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L’ORA DELLE UN PROBLEMA ANCORA IRRISOLTO

CICALE POTABILIZZATORE: ULTIMO GIRO DI BOA
Peggio che a Milano. Si fa  per dire; 
ma transitare per il Corso Umberto 
I°, dalle ore 7J0 alle 21,00 è un'ar­
dua impresa.
Non parliamo, poi, di trovare uno 
spiraglio di posto per una sosta an­
che minima. Vedendo tutte quelle 
macchine che restano parcheggia­
te lì dal Teatro fino  alle radici del 
Palazzo dell'Arpa viene da pensa­
re. Si sa che la zona viaria presa in 
considerazione (Corso Umberto 1°) 
è la spina dorsale del traffico, del 
Commercio, delle Banche, delle due 
sedi degli U ffici Comunali, dei Bar 
ecc...
Ma vedere tante macchine sui mar­
ciapiedi, sulla Piazza della Vittoria, 
ovunque, non è cosa di commercio 
nè di Banche nè di traffico per causa 
di attività lavorative o produttive. 
E ’ questione di disoccupazione: non 
si na nulla da fare.
Che faccio? Si chiede il disoccupa­
to, vado a dare “ n ’affacciata nni lu 
Corsu” . E questo lo dicono in dieci 
in cento.
Disoccupati sono i  manovali, i  mu­
ratori, ma anche i  giovani diploma­
t i  I  quali a loro volta dispongono di 
un ' automobile da portare a par­
cheggiare nel Corso.
Tutto questo costa, ha un prezzo. Le 
macchine non camminano ad ac­
qua, ma a gasolio e benzina.
Che cosa c’è dietro lo sperpero? 
Un*imbellettatura, una facciata di 
cipria sotto la quale ci sono le rughe 
del malessere? C’è, di fatto, un calo 
pauroso di quella prosperità econo­
mica che sino a qualche anno gode­
va la comunità sambucese nel suo 
complesso.
Calo dovuto ad una serie di fa ttori 
indipendenti, certamente, dalla la­
boriosità o meno dei nostri impren­
ditori, dalle nostre maestranze, dalla 
gente che lavora. La mazzata del 
governo Amato rivela oggi, e lo ri­
velerà ancor di più per tutto i l  1993, 
la pesantezza delle conseguenze. 
LT.S.I. (Imposta sugli immobili - 
una tantum) è costata ai sambucesi 
La “Minimun Tax”  - anche se si 
tratta di un provvedimento necessa­
rio perchè ciascuno paghi secondo 
giustizia ed equità - colpisce quella 
“ economia sommersa”  dalla quale 
viene fu o ri quel benessere d i cui 
tutti parlavano e al quale venivano 
attribuiti a ltri meriti.
M eriti che non ci saranno più, per­
chè scompariranno tante piccole 
aziende, chiuderanno i  battenti tanti 
piccoli commercianti e tanti bene­
meriti artig ian i
Da aggiungere i molti balzelli che 
vanno dal bollo di patente, agli atti 
pubblici, ai costi elevati delle siga­
rette, della tazzùui di caffè (£. 1.000), 
del capo di abbigliamento e persi­
no, della fru tta  e della verdura; per 
non parlare dei fru tti primaticci (me- 
lenzane, cetrioli, peperoni, zucchi­
ne) di serra.
C'è un aumento, che scatta senza 
che ufficialmente si sappia qualco­
sa (si direbbe "a la surda e a la 
muta", nelle bollette ENEL, SIP, 
servizi comunali (acqua, nettezza 
urbana, fognatura, ecc.).
Che c'è da fare? Ce lo chiediamo 
tutti. Ma dovremmo a l contempo

Presidenza della Regione - Magistratura - EAS - Sodalizi ecologici: un'arca di Noe che si culla sulle onde di un 
diluvio - si arricchisce di nuovi, sconcertanti particolari la vicenda relativa aH'impianto di potabilizzazione delle 
acque della diga Garcia che si sta realizzando per conto dell'E.A.S. in contrada Serrone-Batia.

Alfonso Di Giovanna

Si arricchisce di nuovi, sconcertanti 
particolari la vicenda relativa all’im­
pianto di potabilizzazione delle ac­
que della diga Garcia che si sta 
realizzando per conto de ll’Ente 
Acquedotti Siciliani in contrada Ser­
rone-Batia, in territorio di Sambuca. 
Il Sindaco della cittadina, Martino 
Maggio, socialista, in una nota tra­
smessa all'Assessorato Regionale 
ai LLPP. e per conoscenza alla Pro­
cura della Repubblica di Sciacca, e 
ad altri enti competenti, sollecita l’as­
sessore Magro a bloccare i lavori. La 
pressante richiesta del sindaco si 
fonda sul fatto che il contestato pro­
getto "non reca l'autorizzazione da 
parte dell’Assessorato regionale al 
Territorio e Ambiente per lo scarico

r i 8 0 0 : 
IM P IC C A T O  
A L L 'A LB A
Gaspare Puccio ardente pa­
triota sambucese: una sto­
ria tutta da scoprire.
Rosario Amodeo è stato sul 
luogo del delitto e ci forni­
sce la chiave di lettura del­
la vicenda del nostro con­
cittadino impiccato a Napo­
li nella Piazza del Mercato il 
1° febbraio del 1800.

(a pag. 3)

DICI L’ANTICU
Antonino Gagliano curerà 
una vecchia rubrica. I pro­
verbi siciliani, un 'an tica 
sapienza sempre moderna.

( a pag. 4)

C IR C O LO  
O P E R A I 
9 0  A N N I
Un convegno interessante 
che ha portato alla ribalta 
l’avvincente storia di un 
sodalizio che ha contibuito 
alla crescita socio-politico- 
democratica della nostra 
città...al di là di una gaffe 
del Prof. Carlo Giuseppe Ma­
rino.

(a pag. 6)

DALLA FUCINA 
DI VULCANO
Un principe arabo su sam­
buca. Vi siete mai chiesti 
perchè siamo ospitali? Sul 
fondo della nostra cordiali­
tà c’è un mistero, vi aleggia 
un  principe o un emiro 
arabo o , forse anche, un'o­
dalisca. Ci rivela il mistero 
Salvino Mangiaracina.

(segue a pag. 8) (a pag. 7)

dei fanghi nella vasca di accumulo 
perchè in contrasto con l’art. 2 del 
D.P.R. n. 315 del 10 settembre 1982. 
Fa rilevare inoltre il sindaco che "...ai 
sensi delle leggi regionali n. 21/85 e 
n. 10/93 i progetti, per essere finan­
ziati e quindi realizzabili, debbono 
contenere tutti i visti di rito" e che "il 
potabilizzatore in questione manca 
di una autorizzazione essenziale per 
il funzionamento dell’intero impian­
to."
In altre parole, dice il primo cittadino, 
"si spenderanno 112  miliardi di lire 
per realizzare un’opera che non po­
trà mai funzionare". Uno sperpero di 
pubblico denaro quindi, che oltre a 
violare le leggi vigenti danneggia 
enormemente le attrattive ambienta­
li, paesaggistiche di Sambuca e mette 
in ginocchio la sua precaria econo­
mia.
Per consentire la realizzazione del­
l’opera e la sua piena funzionalità 
con il minor danno possibile al territo­
rio ed alla economia locale, venne 
trovata una soluzione alternativa con 
la redazione di due progetti di varian­
te. il prime previo .iva un maggiore 
importo di 32 milidr ji  ti' lire, ma non 
venne finanziato. Il secondo, invece, 
venne redatto nell'ambito delle som­
me finanziate e fu approvato sia 
dall’E.A.S. che dal Comitato Tecnico 
Amministrativo Regionale (C.T.A.R.), 
che da tutti gli altri enti competenti. 
Tuttavia l’E.A.S. con delibera del 28/ 
9/1992 decise di realizzare l'opera 
secondo l’originario progetto.
A questo punto la vicenda si tinge di 
giallo. Ad una precisa richiesta di 
chiarimenti da parte del Prefetto di 
Agrigento, Dott. Massocco, il Com­
missario straordinario dell'E.A.S. , 
dr. Carmelo Conti ha così testual­
mente risposto:
1 ) - "non risulta...che la zona prevista 
per l'insediamento sia cultura parti­
colarmente pregiata.Ja superficie in­
teressata all'esproprio è solo di circa 
un ettaro;
2) - i fanghi prodotti dalla lavorazio­

ne, è previsto, vengano raccolti e de­
stinati ad apposita discarica lontana 
dai luoghi in questione".
Conti non fa cenno al progetto di 
variante nell'ambito delle somme, ma 
cita solamente il primo progetto che 
avrebbe comportato "una maggiore 
spesa di oltre 20 miliardi".
Le precisazioni di Conti vengono 
definite dal sindaco di Sambuca "una 
serie di disinformazioni inaccettabili, 
specialmente perchè recano la firma 
di un ex magistrato".
In una circostanziata lettera all'E.A.S. 
e per conoscenza al Prefetto di Agri­
gento, al Presidente della Regione, 
alla Magistratura, il primo cittadino 
contesta le affermazioni di Conti fa­
cendo rilevare in particolare "che la 
zona dove saranno realizzate le opere 
e interessata da colture pregiate ed è

circondata da una moltitudine di 
fabbricati, alcuni dei quali con resi­
denza stagionale, e tutti gli altri con 
residenza stabile; il potabilizzatore e 
la vasca per l'accumulo dei fanghi 
occupano una superficie di cinque 
ettari; che la condotta attraversa in 
modo irrazionale un vasto territorio 
con colture pregiate, prevedendo 
l'esproprio di una fascia di terreno di 
metri sedici lineari".
Quindi, secondo il sindaco di Sam­
buca, il commissario dell'E.A.S. Conti 
mentirebbe clamorosamente. Risul­
ta intanto che la magistratura ha ri­
chiesto tutti i documenti inerenti l'im­
pianto che sono a disposizione del 
comune di Sambuca, mentre i parla­
mentari Franco Piro della "Rete",

(segue a pag. 5) Giuseppe Merlo

AL COMUNALE RITORNA 
NINO MART0GLI0 di Licia Cardillo

L'Associazione "E. Navarro al primo debutto - Grande successo della 
"Civitoti in pretura" - Il tutto esaurito nelle quattro sere della rappresen­
tazione della commedia - Entusiasmo come ai vecchi tempi.
Il Teatro sembra essere ritornato agli 
antichi fasti: nella piccola hall stipata 
di folla si coglie un'atmosfera carica 
di entusiasmo e di curiosità’: debut­
terà la Compagnia Teatrale dell'As- 
sociazione Culturale "E.Navarro", 
composta da dilettanti molto noti 
nell'ambiente sambucese.
A poco a poco , ordinatamente, gui­
dati dai giovani della Cooperativa 
Lachabuca (Giuseppe Stabile, Ga­
spare Stabile, Antonio Gagliano e 
Francesco Gubtta) addetti alle pre­
notazioni ed a! servizio d’ordine, gli 
spettatori occupano la platea e i 
palchi. Nei giorni precedenti c’è stata 
una corsa contro il tempo per acca­
parrarsi i posti miglhri. Dietro le quin­
te serpeggia un inquieto fervore, una

trepidazione accresciuta dal brusio 
proveniente dalla sala: chi riprende il 
copbne per ripassare le battute, chi 
completa il trucco e ride della sua 
metamorfosi, chi si pavoneggia sotto 
la toga , chi cerca il coraggio in un 
sorso di whisky e chi, in modo nevro­
tico, raccomanda di non dimenticare 
quei dettagli che contribuiranno ad 
arricchire la commedia.
Alle otto e trenta in punto le luci, 
manovrate da Franco Giglb e Miche­
le Ciaccio si focalizzano sulla pre­
sentatrice: Anna Sparacino che spie­
ga le motivazbni che hanno indotto 
l’Associazbne a scegliere la comme­
dia di Martoglb "Civitoti in Pretura”. 
Lo scopo è la rivalutazione ed il recu­
pero del dialetto siciliano che, ser- 

(segue a pag. 5)

1 9 5 8 1 9 9 3
7 ANNI AL DUEMILA

LA V O C E / 35 ANNI DOPO
Nella ricorrenza del 35° sarà pubblicato un volume nel quale verranno sintetiz­
zati e raccolti le notizie e gli avvenimenti più importanti del “piccolo mondo” 
sambucese. Con l’iniziativa si intende dare seguito a “ Inchiostro e trazzere” 
uscito per la celebrazione dei primi 20 anni del nostro foglio. Il volume del 
trentacinquesimo, preparato dal nostro Michele Vaccaro, è già in macchina. 
Sarà destinato in omaggio ai nostri abbonati. In vista di questa iniziativa e per 
le ragioni finanziarie che oggi sono croce e delizia dei nostri sudori (la stangata 
non guarda in faccia nessuno) purtroppo; nostro malgrado, siamo costretti ad 
aumentare il costo dell’abbonamento, che sarà di £. 25.000 (compreso l’omag­
gio). Siamo certi che i nostri abbonati contribuiranno a sostenerci con la 
comprensione e la generosità di sempre.



CONVEGNO SULLA 
VITIVINICOLTURA
Sabato, 27 febbraio, presso l'istituto 
della Casa dei Fanciullo, ha avuto luogo 
un interessante Convegno sull'assi­
stenza in vitivinicoltura. Promosso daJla 
Confcooperative Sicila e Confcoope- 
rative Unione di Agrigento, ha avuto 
per oggetto un tema molto allettante 
per gli operatori vitivinicoli: "La viticol­
tura da vino e da mensa in provincia di 
Agrigento alla luce della nuova realtà 
comunitaria".
Dopo il saluto del Presidente dell'Unio- 
ne di Agrigento, Salvatore Failla, han­
no introdotto le tematiche, Salvatore 
Mangiaracina, Presidente settore viti- 
vinicdo-settore provinciale, e Salvato­
re Gambkxhia, Presidente Comitato 
settore vitivinicolo della federagroali- 
mentari.
Tra i relatori ricordiamo il Prof. Rosario 
Di Lorenzo (Facoltà Agraria di Paler­
mo), il Dott. Angelo Napoli, Ispettore 
Provinciale dell'agricoltura; il Prof. 
Nicola Trapani dell'istituto Tecnico Sta­
tale Agrario di Marsala. Ha concluso il 
Dott. Camillo Navarra, Presidente del­
la federagroalimentari della Sicilia.
Nel corso del dibattito sono intervenu­
ti molti viticoltori che hanno posto 
molteplici domande in merito alle nuo­
ve tecnologie in campo vitivinicolo.
Un meritato plauso va agli organizza­
tori per la riuscita del convegno e nel 
tempo stesso per l'interesse suscitato 
tra gli addetti che desiderano perfezio­
nare le loro capacità nel settore vitivini­
colo.

PDS - PSI : CAMBIO DI 
GUARDIA AL COMUNE
Nei primi giorni di marzo dovrebbe av­
venire il cambio d  guardia al Palazzo 
deH'Arpa. Il dott. Martino Maggio, Psi, 
dovrebbe cedere la sedia al Prof. Sal­
vatore Giuseppe Montalbano, indicato 
dai Piddiessini per andarlo a sostituire 
sino alia fine della legislatura che av- 
v«rrà nell'aorile-maggio del 1995.
Ci auguriamo che la nuova guida al 
Governo della città d  porti fortuna C'è 
tanto bisogno di lavoro, di opere pub­
bliche, d  ricostruzione delle case dan­
neggiate o croilate con il terremoto del 
1968.
Ma c'è anche bisogno d  incrementare 
il commerdo locale e l'artigianato e 
tutte le categorie d  lavoratori perchè si 
rimetta in movimento l'economia di 
Sambuca.
Occorre superare le preoccupazioni

Sorge a 300 metri daHo svincolo auto- 
stradale andando verso Seknunte. In­
teressante centro terapeutico, dotato 
d i mezzi d  avanzata tecnologia pronto 
sempre, in qualunque momento, d i 
offrire i propri servizi,. Anche se sorto 
da poco tempo, grazie al/iniziativa da 
parte d i privati, specie da parte del 
Prof. Vito Li Causi, è riconosciuto tra i 
m igliori d'Italia.
Esso è fornito d  un meraviglioso im­
pianto medico sportivo. Nei suoi 25.000 
mq. di superficie trovi: fisiochinesi tera­
pia, terapia riabilitativa, logoterapia, 
pesistica, vasca d i idromassaggio, 
piscina, palestra per la ginnastica cor­
rettiva, un bar ed un aprco giochi per 
bambini.
I ragazzi ed i giovani, che amano lo 
sport trovano una sana occupazione 
nel nuoto, calcio, calcetto a 5 in erba 
sintetica, tennis, pallavolo, pallacane-

V _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

attuali e creare le premesse affinchè le 
future generazioni abbiano una pro­
spettiva d  lavoro e d  occupazione.

LA DEMOCRAZIA 
CRISTIANA CHIUDE 
BOTTEGA
La Democrazia Cristiana - sezione 
locale - dopo un anno chiude la sezio­
ne dei locali del Palazzo Amenta 
A quanto pare si trasferisce nella vec­
chia sede della "Detentoria eodesiasti- 
ca", dove è sempre stata allocata fin 
dal 1944.

ANCHE IL PDS 
CAMBIA SEDE
Tempi duri per i partiti locali. Anche ii 
partito della querda lasda la vecchia 
sede sita sotto il Palazzo Mangiaracina 
per mettersi all'ombra del Palazzo 
Ci aedo. Questa volta con esposizione 
d  fronte al sole. La nuova sede è stata 
già arredata in quanto l'arredo, in otti­
me condzioni che trovavasi nella vec­
chia sede è ancora in buono stato 
d’uso.

JOE CAFE' FA LOOK
Odore d  feste. Si awidna la festa di 
San Giuseppe; si parla già d  Festa 
della Madonna delPUdenza, che sarà 
preceduta da quella d  San Giorgio. Il 
look s'impone. Complimenti ai gestori 
del Joe Cafè - Cipolla. Ai fratelli Cipdla 
auguriamo buoni affari e ...rallegra­
menti.

FINALMENTE. ERA ORA
Santa Caterina
Dopo un anno e mezzo dall'appalto ag­
giudicato a suo tempo, pare che la si­
tuazione d  impasse in cui si trovava 
l'antica chiesa delle benedettine si sia 
sbloccata. Si stanno eseguendo i lavo­
ri di "denudazione" del muraglione 
esterno. Che sia la vdta buona Final­
mente!

CHIESA DI S. GIUSEPPE
Anche per il complesso dell'ex orfano­
trofio, destinata ad attività per hand- 
cappati, ha preso il decolto.
Anche per quesfaltra importante strut­
tura pare sia arrivato il giorno della sal­
vezza.

CULLA
Il 19 novembre 1992, la famiglia d

stro, pallamano e mini golf.
Quello che è più importante poi, è che 
sono avviati ed assistiti da personale alta­
mente qualificato.
H centro mette a disposizione un comodo 
servizio d i autobus, che prelevano ed 
accompagnano a l dom icilio i pazienti, 
bisognosi d  cure. A chi raggiunge il Vanico 
con mezzi propri, U Centro dà la possibi- 
Utaà d  posteggiare nel vasto ed ordinato 
parcheggio. Il meraviglioso verde, i fiori 
variopinti e profumati danno a tu tti un 
senso profondo d  pace e massima d - 
stensione.
Appena entri, ecco l'accogliente salone 
con un interessante acquario e soprattut­
to con una belissim a immagine della 
Madonna, colei che è confrorto a chi 
soffre.
Il personale sorridente, servizievole e 
professionalmente preparato: dai drigen- 
ti e dai medici a i fisioterapisti, dalle dret-

Michele e Nilla Abruzzo è stata allietata 
dalla nascita d  una bellissima bambi­
na alla quale è stato dato il nome d  
Paola.
Alla felidssima famigliola e alla non 
meno felice nonna, Paola, porgiamo 
infiniti auguri.

CAMBIA CASA 
ANCHE L'UFFICIO
DI COLLOCAMENTO 
Agenzia per l'occupazione
Non cambiano casa solo i partiti politi 
a. E* l'ora anche deH'Ufficio d  Colloca­
mento. Il quale dagli angusti e poco 
assolate stanze d  Vicolo Mauro, pas­
sa ora in quelli del Centro Sodale "G. 
Fava", nella Nuova Zabut (Conserva). 
La soelta è stata indovinata, visto che 
un vecchio progetto per la costruzione 
di sana pianta di un palazzetto del 
lavoro, è stato accantonato: in malo 
modol

AMMODERNAMENTO 
DELLA COMUNICAZIONE 
TELEFONICA AL PALAZ­
ZO DELL'ARPA
Per mettervi in comunaicazione con

ma alle assistenti, dagli autisti ai giar­
dinieri. Un luogo bello ed accogliente 
merita d  essere rispettato ed amato.
I responsabili non potevano fare d  più 
e per tenerlo in efficienza hanno dovu­
to affrontare tanti sacrifici, anche eco­
nomici. Quante volte, purtroppo, detur­
pano questo luogo! Sradicano piante, 
tagliano rami, buttano carta e mozzico­
ni d  sigarette ovunque.
Rispettiamo la natura e questa rispet­
terà noi. Interpretando i  sentimenti d  
tutti i pazienti che frequentano H Vanico 
d  rallegriamo pezr questa importante 
iniziativa e auguriamo un proficuo buon 
lavoro.

Antonino Amoretti

uno degli Uffid del comune non occor­
re fare il numero del centralino. Basta 
solo fare il prefisso 940 seguito dal 
numero dell'Uffido con il quale volete 
mettervi in contatto. Se volete, per 
esempio, mettervi in contatto con il 
Segretario Comunale, si fa il prefisso e 
subito appresso il numero dell'Uffido 
del Segretario: 940-205: quest'ultimo è 
il numero interno del Segretario. Pro­
vate risponderà il dott. Sabella Segre­
tario Comunale. Occorre conoscere, 
per telefonare presso gli altri uffid, i 
singoli numeri intemi.

NUOVA PRESIDENZA 
ALL'ASILO NIDO
E' Antonella Maggio la nuova presi­
dente del comitato d  gestione deìi'Asi-
10 Nido "Ada Negri". Eletta all'unanimi­
tà, la neo presidente ha già affermato 
che intende lavorare per migliorare e 
potenziare la struttura sodale; crean­
do innanzitutto migliori e più frequenti 
rapporti con le famiglie, USL, sindaoo e 
assessori.
Insieme ad Antonella Maggio fanno 
parte del Comitato d  Gestione Nino 
Montalbano, Paolo Gulotta, Elisa Fran­
co, Gina Gennusa Calogero Saladno, 
Marianna Ferrara, Rossella Di Simo- 
ne, Cristoforo Di Bella.

IN FEBBRAIO GELO E 
NEVE
11 mese d  febbraio è stato un mese da 
cani. Gelo che ha fatto scendere la co­
lonnina d  mercurio sino ai 7 grad sotto 
zero. Ma c'è stata anche la neve, che, 
in arcostanze d  presenza d  gelo è 
dventata ghiaccio. Per la storia va detto 
che l'ultima volta che è caduta la neve 
a Sambuca risale al 1969; quella ecce­
zionale, invece, risale al gennaio del 
1981: un metro d  neve.

CORSO SERALE PER 
RAGIONIERI
Nei nuovi locali dell’I.T.C. di Sciac­
ca (Via Giotto) continuano a tenersi 
corsi serali per lavoratori. Una op­
portunità per chi vuole conseguire 
gratuitamente il diploma statale di 
Ragioniere. Nei nuovi locali si han­
no a disposizione tutte le attrezzatu­
re (computers, sala dattilografia, 
etc.).
E' possibile fruire di questo servizio 
sociale rivolgendosi alla segreteria 
della scuola, oppure telefonando al 
numero 0925/85365.

M.V.

INAUGURAZIONE 
ANNO INTEGRATIVO
Il 9 gennaio 1993, presso Hstituto 
Magistrale legalmente riconosciuto 
"Navarro", è stato inaugurato il Corso 
integrativo per diplomali degli Isti­
tuti Magistrali e dei Licei artistici. 
Legge D/12/1969, n. 910 Anno sco­
lastico 1992/93.
Sono stati nominati dal Provvedito­
re agli studi i seguenti professori: 
Michele Vaccaro (Lingua e Lettera­
tura italiana); Pasquale uuzzarao 
(Filosofia); Salvino Marciarne 
(Scienze naturali); Onofrio Arbisi 
(Matematica); Calogero Baldassano 
(Storia). Il Preside del Liceo Scienti­
fico di Sciacca, Prof. Salvatore San- 
filippo, è stato nominato direttore 
del Corso; il Prof, universitario 
A verna, coordinatore.
I Corsisti sono 25 e provengono da 
Sambuca e da quasi tutti i paesi limi­
trofi.

M.V.

FESTEGGIATI G U  OT­
TANTENNI DEL CIRCO­
LO OPERAI
II 1° gennaio, secondo consuetudi­
ne, soci e dirigenti del Circolo Ope­
rai “ G. Guasto” hanno festeggiato 
coloro che nel corso del nuovo anno 
compiranno gli ottantanni. Otto 
quest’anno gli ottuagenari: Auden­
zio Cicio, Vincenzo Canzoneri, Pie­
tro Di Giovanna, Vito De Simone, 
Giorgio Montaleone, Ferdinando 
Pirola, Salvatore Ruvolo, Felice Ve­
trario. Ad essi vanno sinceri auguri 
da parte di tuttai la redazione de La 
Voce.

M.V.

ANTONINO CANNOVA 
VA IN PENSIONE 

Dopo più di quindici anni di onesto 
lavoro, Antonino Cannova, impie­
gato comunale, ha chiuso il 1992 con 
la collocazione in pensione per rag­
giunti limiti d’età.
La redazione de La Voce, che lo 
ricorda sempre attivo e premuroso, 
si rammarica, che l’amministrazio­
ne comunale perda un uomo così 
efficiente e, nel contempo, augura a 
Cannova un meritato riposo.

A QUATTRO PASSI DA NOI ...IL VANICO
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TUTTA DA RISCOPRIRE LA VICENDA DEL GIOVANE PATRIOTA SAMBUCESE

GASPARE PUCCIO ANTIBORBONICO  
COSCIENTE PER QUESTO FU IMPICCATO

II Dott. Rosario 
Amodeo, nostro 
collaboratore, ci fa 
pervenire da Napoli 
un'interessante 
reportage sul patriota 
sambucese che sfidò i 
Borboni di Napoli e 
che per la sua attività 
rivoluzionaria fu 
impiccato il primo 
febbraio del 1800.

Appartengo a quella “minoranza di 
massa” che per alcuni decenni della 
propria vita ha reputato concreta­
mente possibile cambiare le regole 
fondamentali di funzionamento del­
la Società, per creare un mondo 
nuovo più libero e più giusto.
Sono infine approdato, con ramma­
rico, alla conclusione che si è trattato 
di un sogno o, se si preferisce, di una 
generosa utopia. Ma non sono un 
pentito. Non rinnego nulla. 
Continuo perciò ad essere attratto ed 
interessato da quelle fiqure di rivòlu- 
zionari che hanno coltivato - nelle 
varie epoche e secondo le modalità 
del momento - un sogno di liberazio­
ne umana, testimoniando con le azio­
ni, e talora cchi la vita, questa Grande 
Speranza.
E’ per questo motivo che da vari 
decenni, ho cercato, come ho potuto, 
di far luce sulla figura del nostro 
concittadino Gaspare Puccio.
Di Gaspare a Sambuca si è sempre 
saputo poco, oltre le scarne informa­
zioni fomite dal Giacone nella nota 
storia della nostra cittadina. Credo 
non si sia, tra l’altro, mai saputo se 
esistano in paese discendenti - anche 
per via collaterale - di questo rivolu­
zionario. Sappiamo solo, dal Giaco­
ne, che la casa d ’abitazione del 
Martire si trovava nella via che, dal 
1882, ne porta il nome.
L’interesse suscitato in me da questa 
figura, unito alla curiosità di saperne 
di più, mi hanno indotto nel tempo a 
ricercare notizie su Gaspare. Il risul­
tato delle mie ricerche è apparso su 
questo giornale e successivamente, 
arricchito, è andato a formare un ca­
pitoletto nell’ambito della biografia 
che ho dedicalo a Tommaso Amo­
deo. Più recentemente, ho visto con 
piacere che un giovane studioso, 
Michele Vaccaro, ha ripreso il tema 
in un suo litro.
Ma la mia curiosità restava inappa­
gata: volevo saperne di più. Così, 
negli anni, non ho mai smesso di 
spigolare tra la sterminata letteratura 
sulla Rivoluzione Napoletana del 
1799.
La mia tenacia è stata infine premia­
ta, poiché ho “scoperto” un libro che 
riporta le “sentenze della giunta di 
Stato in Napoli” dei condannati ad 
opera della repressione borbonica 
(Alfonso Sansone: “Gli avvenimen­
ti del 1799 nelle Due Sicilie. Nuovi 
documenti”. Paiamo, 1901).

GU ANTEFATTI: IL QUADRO 
STORICO DI RIFERIMENTO

Ricostruiamo molto sinteticamente 
gli antefatti per comprendere il con­
testo nel quale la vicenda si svolge. 
Nel marzo del 1796 il Direttorio invia 
in Italia un corpo di spedizione sotto 
la guida di Napoleone. Era, nel pro­
getto iniziale, una manovra di diver­
sione per obbligare l’Austria a dislo­
care in Italia parte del suo esercito, 
distogliendolo dalla Germania, fron­
te principale di guerra.
Napoleone trova in Italia una siste­
mazione politica da ancien régime: 
un assetto vecchio in cui gli Stati 
vengono considerati patrimonio 
personale dei “titolari”. E’ una situa­
zione che consente agevolmente al­
l’invasore di trovare una quinta co­

lonna di simpatizzanti della Francia: 
un partito che sperava che l’invasio­
ne potesse sconvolgere tutto l’asset­
to italiano. Si trattava - i fatti lo 
dimostreranno - di una sparata mi­
noranza di intellettuali; ma c ’era. 
Essi non seppero misurare la propria 
solitudine e riposero nella Francia 
una fiducia eccessiva. Ma avevano 
capito la cosa fondamentale: che le 
strutture degli Stati tradizionali itali­
ci non erano riformabili dal di dentro 
e che quindi bisognava spazzarli via 
con un’azione violenta. Tanto più 
che l’unica reazione di questi Stati 
alle idee provenienti da Parigi era 
stata quella di abbandonare ogni pro­
gramma di autoriforma e di affidar­
si per la sopravvivenza agli apparati 
polizieschi.
Fu il Piemonte a subire il primo 
impatto dell’esercito napoleonico: 
Reagì cercando di promuovere fra 
tutti gli stati italiani una coalizione 
antifrancese. Ma Napoleone passa 
di vittoria in vittoria sino a dare - con 
il trattato di Campoformio del 17 ot- 
tobrel797 - un nuovo assetto al nord 
della penisola. Al tempo stesso, al­
ternando minacce militari ad abili e 
spregiudicate mosse diplomatiche, 
tutta la Padania e la stessa Toscana 
finiscono - direttamente o indiretta­
mente - sotto il suo controllo.
Il 17 novembre 1797 Napoleone 
lascia l’Italia per la spedizione d’E­
gitto. Gli succede Berthier - nella 
veste di proconsole del Direttorio - 
cui viene affidato il controllo degli 
affari italiani. Parigi preme su Bert­
hier perché venga estesa l’area della 
penisola sotto il suo controllo. L’uc­
cisione a Roma del generale france­
se Duphot nel corso di una manife­
stazione di patrioti fornisce il prete­
sto a Berthier -per marciare sull'Ur­
be. Data la consistenza dell’esercito 
pontificio, si trattò di una passeggia­
ta militare, al termine della quale il 
papa lascia la città e nasce la prima 
Repubblica Romana. Si estendeva 
così l’aria di influenza francese nella 
penisola.
L’Austria reagisce. Chiede alla Fran­
cia come compensazione le Lega­
zioni. D Direttorio rifiuta, e l’Austria 
promuove una nuova alleanza mili­
tare con l’Inghilterra - rimasta sola in 
campo contro la Francia - e vi attrae 
anche la Russia.
Napoli avvertiva come una minaccia 
la presenza dei francesi a Roma. Non 
aveva torto. Ma proprio per questo 
non avrebbe dovuto provocarli. Ed 
invece, non appena cominciò a deli­
nearsi la nuova coalizione antifran­
cese, incoraggiata anche dalla scon­
fitta di Napoleone ad Abukir, inopi­
natamente e senza adeguata copertu­
ra intemazionale, fa marciare l’eser­
cito su Roma.
A fine novembre 1798 Ferdinando 
di Borbone annuncia infatti in un 
proclama che ritiene suo impegno 
d’onore restituire Roma al suo legit­
timo sovrano, cioè al papa. Dette il 
comando delle sue truppe all’austria­
co Mack- un generale inetto che non 
conosceva una parola d’italiano - 
che, alla testa di 50.000 uomini, mar­
ciò su Roma e vi entrò. Ferdinando 
sopraggiunse e passò in rassegna le 
sue truppe sporche di saccheggio 
nelle vie dell’Urbe.
I francesi avevano evacuato Roma il

giorno prima dell’ingresso di Mack, 
per riunire, sotto il comando del 
generale Championnet, le scarse 
guarnigioni sparpagliate nello Stato 
pontificio e preparare il contrattac­
co.
Malgrado la grave inferiorità 
numerica,Championnet mise in fuga 
precipitosa le sbrindellate truppe di 
Mack e le inseguì in direzione di 
Napoli. Ferdinando, letteralmente 
terrorizzato, rientra precipitosamen­
te a Napoli, da dove, con la Regina, 
fugge imbarcandosi per Palermo e 
lasciando come Reggente il principe 
PignateUi, che conclude un armisti­
zio con i francesi ai quali consente di 
occupare tutte le piazzaforti attorno 
alla città.
Napoli assediata diventa preda del­
l’anarchia, di cui fanno le spese i 
giacobini accusati di intelligenza con 
il nemico. Contro di loro si scatena 
una vera e propria caccia all’uomo, 
che li costringe all’azione: si impa­
droniscono (Gaspare tra di loro) a 
metà gennaio 1799 dei F ati di San­
t’Elmo e di Castel Nuovo e con le 
loro artiglierie cominciano a battere 
le strade su cui iniziano ad avanzare 
i francesi.

GASPARE: IMPEGNO, SCON­
FITTA, CONDANNA, MORTE
Gaspare aveva 25 anni. Aveva as­
sorbito già a Sambuca i fermenti 
nuovi, oppure li aveva assorbiti e 
sposati durante il soggiorno univer­
sitario nella città che 1 ospitava? Era 
già un democratico al momento del­
l’arrivo nella capitale del Reame o lo 
era diventato successivamente a 
contatto con gli ambienti e le idee 
progressiste della città? Non lo sap­
piamo.
Quel che sappiamo è che, in quel 
gennaio 1799 che vede in Napoli la 
caccia al giacobino, Gaspare si 
impegna contro i Borboni, contro il 
re fellóne fuggito in Sicilia dopo 
essersi incautamente spinto a Roma, 
contro il vecchio destinato a morire. 
A fine gennaio 1799 Championnet 
entra a Napoli e viene proclamata la 
Repubblica. Vivrà soltanto 5 mesi, 
ma dovettero essere per Gaspare 
mesi di impegno esaltante e totaliz­
zante. L ’alba di un mondo nuovo 
dovette sembrargli giunta ed acqui­
sita.
Ma già nella primavera del ’99 le 
armate austro-russe dilagano nella 
pianura padana, mentre dalla Cala­
bria il cardinale Ruffo muove, alla 
testa delle sue bande sanfediste, alla 
riconquista di Napoli. Al tempo stes­
so, la flotta inglese al comando di 
Nelson assedia dal mare la Repub­
blica e i reparti francesi - salvo una 
guarnigione di pochi uomini - risal­
gono al Nord per ricompattarsi in 
difesa di Genova, ultima piazzaforte 
nelle loro mani. La Repubblica è 
sola.
Ma qui si vide di che pasta fossero 
fatti i suoi uomini: i patrioti resistet­
tero validamente asserragliati nei 
forti della città in uno dei quali - 
quello di Castel dell’Uovo - era anche 
Gaspare.
Il 23 giugno i forti si arrendono, 
firmando peraltro una onorevole 
capitolazione che prevedeva l’inco­
lumità dei resistenti. La resa recava

l’avallo dell’ammiraglio inglese, del 
generale francese comandante la 
piccola guarnigione rimasta in città, 
e degli ambasciatori russo e turco. 
Ma l’indomani, 24 giugno, soprag­
giunge Nelson, che non accetta i 
termini dell’accordo pur così autore­
volmente avallato.
La caccia al giacobino - già iniziata 
in città - si trasforma rapidamente in 
un autentico massacro. La plebaglia 
trasforma la vittoria dei Borboni in 
una orribile ed ignobile festa di san­
gue. Ma coloro che furono giustizia­
ti morirono con coraggio e dignità.

“La Giunta di Stato - Rassegna i 
carichi dei rei condannati nell’unio­
ne della sera precedente: Gaspare 
Puccio - Cristofaro Grossi - Prete 
Domenico Stiscia - Egidio Damiani
- Giov. Battista Torricelli. Nel gior­
no 15 gennaio costoro con altri pra­
tici degl’incurabili armati confabu­
larono e rondarono. Nel giorno 22 
videro i irancesi che si avvicinava­
no, sortirono da quell’Ospedale gri­
dando per la libertà, e poi ne usciro­
no altri 30, fra i quali fu specificato il 
Puccio, e tutti armati andarono nel 
Largo delle Pigne per far fuoco contro
11 popolo che resisteva alla forza 
nemica. Il Fisco ha provato che in 
detto luogo medicavano i feriti fran­
cesi e davano morte ai feriti del 
popolo, e fra questi è individualmen­
te nominato il Puccio. Tali rei si 
vantarono di av a  preso Castel S’ 
Elmo dalle mani de’ realisti, E’ pro­
vato che tali rei inalzarono nel corti­
le dell’Ospedale l’albero della liber­
tà al suono di musica, ballando e gri­
dando in lode della democrazia e 
malmenando la Monarchia, Brucia­
rono sotto l ’albero suddetto i Reali 
ritratti, che caricarono di esecrande 
espressioni, Vestirono uniforme re­
pubblicana, il Puccio fu alla spedi­
zione di Puglia, e il Grossi a quella di 
Ponticello, ed il Grossi vantavasi di 
aver pattugliato la notte per Napoli, 
e carcerato molti realisti. Nel giorno
12 giugno andarono tutti a chiudersi 
nel Castel dell’Uovo. La Giunta ha 
condannato il Puccio ed il Grossi a 
morir sulle forche colla confisca dei 
beni. Il prete Domenico Stiscia, 
Egidio Damiani e Giov. Battista 
Torricelli all’esportazione dal Re­
gno loro vita durante, sotto pena di 
morte in caso di ritorno, per Puccio e 
Grossi ha già disposto l’esecuzione 
delle sentenze.”
La sentenza viene eseguita immanti­
nente: Gaspare 1’ 1 o il 2 febbraio 
seguente (sul giorno esatto le fonti 
divergono), quindi pochissimi gior­
ni dopo la sentenza, che è del 28 
gennaio, sale il patibolo in piazza 
Mercato, a Napoli, e viene nello 
stesso giorno seppellito nelle fosse 
comuni della Chiesa del Carmine.

I  “ REATI” DEL PUCCIO

Rileggiamo la sentenza per elencare 
i “reati” che essa attribuisce a Ga­
spare:
1) - il 15 gennaio, assieme ad altri 
"pratici” (cioè ad altri medici o stu­
denti di medicina che facevano pra­
tica nel vecchio, grande e famoso

Gaspare fu arrestato: il suo sogno 
era durato 5 mesi. Cinque mesi du­
rante i quali non si era risparmiato. E 
qui sovviene la sentenza a dar conto 
del suo generoso impegno. Eccola:

Ospedale degli Incurabili della città) 
aveva, essendo armato, confabulato 
e rondato.
Interessante notare come i rapporti 

di polizia si somiglino nei secoli; 
anche nelle schede dei confinati 
antifascisti di Sambuca compare 
questo reato di “confabulazione”, in 
particolare in quella di Toni Gulotta, 
per il quale, in assenza di “colpe” 
maggiori, la Polizia aveva registrato 
l’abitudine di confabulare e quella di 
fare scampagnate nel corso delle 
quali venivano intonate canzoni 
sovversive.
2) - il 22 gennaio, vedendo i francesi 
liberatori avvicinarsi, uscì dall’ospe­
dale inneggiando alla libertà e, as­
sieme ad altri compagni, sempre 
armato, cercò di stanare un manipo­
lo di lazzaroni asserragliato in un 
palazzo. Poiché il manipolo resiste­
va, fu dato fuoco al palazzo. La sen­
tenza non è chiara su questo episo-

Rosario Amodeo
(segue a pag. 8)

r  GEORGICA ^
Virgilio nelle nostre terre
L’Associazione Culturale NUO­
VA COMUNICAZIONE VISIVA da 
anni opera nell'ambito siciliano 
attraverso la fotografia descriven­
do l’isola mediante corsi d’inse­
gnamento di respiro nazionale, 
pubblicazioni e audiovisivi.
Sono ormai numerose le ammini­
strazioni Comunali, Provinciali e 
Regionali, nonché le aziende pri­
vate, che hanno accettato le rea­
lizzazioni della scrivente Asso­
ciazione o che le hanno addirittu­
ra commissionate.
Di recente la NUOVA COMUNI­
CAZIONE VISIVA ha prodotto un 
libro di Riccardo Ascoli dal titolo 
“Georgica. Viaggio inedito nei 
colori di Sicilia " con la prefazione 
del regista Giuseppe Tornatore. 
Tale pubblicazione contiene una 
ricerca paesaggistica particolare 
compiuta dall’autore lungo l’arco 
di dieci anni. Le immagini sono 
sottolineate da versi di Virgilio 
tratti dalle uGeorgichem. Tutti i testi 
appaiono in due lingue: italiano 
ed inglese. L'opera è di grande 
formato, rilegata in tela e con so- 
vracoperta plastificata, le pagine 
sono 128.

\______ *J
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DON ANTONINO GAGLIANO CURERÀ' UNA

" D I O  L 'A N T I C U . . . "  ® - * - ?
Riprendiamo una vecchia rubrica del 
nostro giornale che tenne banco sino 
alla prima metà degli anni '60. I pro­
verbi, i detti sapienziali, le espressio­
ni ironiche, seguite o precedute da 
brevi introduzioni a mò di commento 
furone seguiti con molto interesse 
dai nostri lettori. L'idea della rubrica 
fu di Adrano di Terravecchia che 
passò la mano, dopo quabhe anno, 
ad un'esperta e dotta collaboratrice, 
Letizia Ricotta, che tenne aperta la 
rubrica per circa un lustro. Letizia 
viene ricordata da noi de "La voce ", e 
dei nostri maturi lettori con simpatia e 
stima per quella fatica.

A CCU FIGLI 
A CCU FIGGHIASTRI
A chi figli a chi figliastri 
Si dice di quella persona che nel trattare 
il prossimo, usa pesi e misure diversi 
secondo il ceto o il posto che questi occu­
pa nella società; dimenticando così che la 
legge, le buone maniere, il rispetto e i 
diritti sono dovuti i tutti e nella stessa 
misura.

Il "Proverbio" in Sicilia è pane quoti­
diano. Il discorso, senza il ricorso al 
proverbio o al "modo di dire”, è come 
mangiare un boccone di pane senza 
"calaturi", cioè senza companatico. 
Nella Bibbia ci sono due libri: ”Pro­
verbi"; attribuito al sapientissimo Re 
Salomone, "Sapienza". Per non par­
lare del "Ecclesiaste" ( o libro di Oo- 
helet) e del Siracide ( "Ecclesiasti­
co"), che sono pregni di esperienza 
umana, di saggezza, di spiritualità, 
ma anche di dure ed aspre contrad­
dizioni come quelle che dividono l'a­
nima tra il bene e il male , tra il 
benessere e la povertà tra i tempi

A BON CAVADDU 
NUN MANCA SEDDA
A buon cavalo non manca sella, 
a persona educata non manca rispetto, 
a buona ragazza non manca marito, 
a buon nocchiero non manca nave, 
a buon insegnante non manca stima, 
a buon pasticciere non mancano clienti, 
a............

Antonino Gagliano

stessi delle scelte esistenziali del 
”quotidiano" .
Sovrasta queste antinomie l'assillo 
continuo della rettitudine, del collo­
carsi dalla parte del "giusto".
Oggi definiremmo questo aggancio 
al "giusto" etica, morale, comporta­
mento.
Il fare appello continuo, nel parlare e 
comunicare con g li altri, a queste 
profonde radia, significava nella pri- 
mordialità tribale attenersi alla nor­
ma. Alla legge cioè così come gli 
uomini l'avevano elaborato sotto l'in­
flusso delle rivelazioni soprannatu­
rali affidate alle "scritture".

* * *

Con la fine del '92, appena trascorso 
si sono chiuse le feste per il 4° cente­
nario di Michel de Montaigne (1592/ 
1992). Sono stati ripubblicati per l'en­
nesima volta i suoi "saggi". Una 
miniera di alta spiritualità coniugata 
all'esperienza del saper vivere e del 
saper morire.
L'occasione è stata buona per un 
revival della letteratura mistica. Sono 
state rispolverati i "Pensieri" e le 
"Lettere" di Pascal, compresa la let­
teratura di Port Royal; e le "Massime 
e Riflessioni morali" di La Rochefou- 
cauld (1613/1680), con grande suc­
cesso di lettori.
Opportuni, quindi, cadono, sulla 
nostra rubrica i proverbi sapienziali 
di Don Antonino Gagliano.
Molto noto a Sambuca anche se vive 
a Mazara del Vallo da una ventina di 
anni, Antonino Gagliano è un bene­
merito del recupero della fraseologia 
sapienziale del nostro popolo. E' 
autore di una spassosa raccolta di 
detti di alto valore e insegnamento. 
"Dio, Santi, Preti e proverbi... da com­
pletare" (Mazara del Valb 1991) è 
una raccolta faticosa, intelligente e 
appassionata che ha comportato un 
attento lavoro di selezione e di vaglio 
non indifferente. Perchè, si sa da 
tutti, di quante sfumature e sottigliez­
ze è questa vasta materia. Da una 
città all'altra di una medesima pro­
vincia e da una provincia all'altra, 
addirittura da un quartiere all’altro, 
talora, i "modi di dire " subiscono alte- 
razini profonde che, se non modifica­
no la sostanza del proverbio, modifi­
cano gli accenti e la struttura.
Va messo nel conto di questa fatica 
il fatto che Don Antonino Gagliano, 
sambucese di nascita, trasferitosi da 
quasi un quarto di secolo - come 
abbiamo detto - a Mazara, ha dovu­
to tenere conto delle due "lingue par­
late" a Sambuca e a Mazara.
Riesce bene a farsi comprendere nei 
due dialetti. Un pregio non indifferen­
te, ma al tempo stesso si tratta di un 
esempio di quello sforzo che induco­
no gli studbsi palermitani (Salvatore 
Di Marco) e catanesi (Alfredo Dane­
se) nell'intento di sprovincializzare 
la lingua di Sicilia.
Nel frontespizb del libro citato, Anto­
nino Gagliano lascia in sospeso una 
promessa là dove dbe "...e proverbi 
da completare".
I proverbi che noi andremo pubbli­
cando in questa rubrica sciolgono 
quella promessa. Potremmo definirli 
"proverbi inediti"? E' poco. Si do­
vrebbe piuttosto fare ricorso a Jorge 
Luis Borges: definire questa secon­
da raccolta "Altre inquisizioni". 
Perchè l'acutezza dell'autore non si 
accontenta di tradurre il proverbio.
Va ben oltre. Mette sotto processo il 
protagonista che si nasconde dietro 
il "Cu", in lingua Italiana "colui il quale" 
fa una cosa o subisce qualcosa o è 
protagonista positivo di qualcosa. Il 
Gagliano apre un'inchiesta riflessi­
va, "un'inquisizione" su chi sbaglia, 
su chi è retto persino, su chi "vive, e 
quindi, ragiona". Tabra i  commenti 
sono semplici reiterazbni e "leit motiv" 
che dilatano le molteplici implicarne 
con agganci alla letteratura satirba 
(Trilussa, Belli, Meli) ad episodi tratti 
dai giornali, all'inesorabile giudizio 
dei libri sapienziali didattici e profetici 
della Bibbia, ai momenti del quotidia­
no vivere.
E', certo, un vero inquisire il ragiona­
re sulla verità.

Adigi
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LA RICETTA DEL MESE
a cura di Maria Teresa Oddo

PASTA CU U VROCCUU NTIANU
Si pulizia e si taglia lu vrocculu e si fa cociri nna l’acqua vugghienti cu sali. 
Si scinni ntiniri, si scula e si fa suffriiri nta nna padedda cu nna cipudda 
tagghiata fina e 100 gr. di agghiu.
Si cci agghiuncinu 50 gr. di passulina e 50 gr. di pignuli e si fa cociri nna 
nticchia mittennud puru unu o du pumadoru spiddati, spezie e sali.
Nni la stessa acqua di lu vrocculu allungata si cocinu (pi sei) 600-800 gr. 
di attuppateddi o magglietti di bucatu, si sculanu ancora ntiniri.
Si mmisca nna un tianu la pasta cu la conza di vrocculi e si cci 
agghiuncinu 100 gr. di tumma o primusali a pizzudda. Sarrimina e si fa 
arripusari pi falla nsapuriri accummigghiannula.
Quannu si suffriinu li vrocculi cu la cipudda, si cci po mettiri quarchi 
anciova salata a squagghiari , si piaci. A Palermu si cci metti puru un 
pizzicu di zafaranu.

PASTA CON I BROCCOLI IN TEGAME
Per sei persone. Si divide in piocole cime un broccolo di media grandezza 
ben nettato e si risciacqua accuratamente. Si scotta in acqua bollente 
leggermente salata e, prima che giunga a completa cottura, si scola e si 
mette da parte. Nella stessa acqua bollente (circa 3 litri) si cuociono molto 
al dente dai 600 agli 800 gr. di ditalini o magliette di bucato. Nel frattempo, 
in un tegame capace, si soffrigge in 100 gr. d’olio una cipolla finemente 
tritata, e nel soffritto, si portano a completa cottura le cimette di broccolo. 
Si aggiungono poi, la pasta ben scolata e 100 gr. circa di pecorino fresco 
o caciotta a piccoli dadi, uva sultanina e si serve ben calda.
Si se vuole, nel soffritto di cipolla, si può sciogliere qualche filetto di 
acciuga. E’ un’aggiunta che non guasta.
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NOSTRA VECCHIA ------------------------------- di ENZO

UNA POESIA DI RO­
DAR! DEDICATA A . . .
Dedicata a tutti i bambini sambu­
cesi che quest’anno, per la prima 
volta, varcheranno la soglia di una 
scuola elementare.
Dedicata a quei maestri, motivati 
ed entusiasti, che parleranno loro,

IL PRIMO GIORNO 
DI SCUOLA
di G. Rodari
(da Prime Fiabe e Filastrocche)

Suona suona la campanella, 
scopa scopa la bidella, 
viene il bidello ad aprire il 
portone,
viene il maestro dalla stazione 
viene la mamma, o scolaretto,

ik :à

A Sambuca esiste un asilo nido 
frequentato assiduamente da pa­
recchi bambini. Il nido, compieta- 
mente gratis per tutti gli utenti, 
rimane aperto solo al mattino. Noi 
attraverso "La Voce”, vorremmo 
invitare gli amministratori a valuta­
re, insieme ai genitori, la possibili­
tà del prolungamento d’orario al­
meno fino alle ore 16.
L’obiettivo di tale proposta è quel­
lo di permettere la realizzazione di 
un progetto educativo completo. Il 
pranzo ed il sonno pomeridiano, 
fuori dall’ambiente familiare, mi-

SCIAME’

tra le altre cose, della genialità e 
della “capacità di giocare con le 
parole" di Rodari.
Dedicata a quei genitori e a quegli 
amministratori locali che, fin dal 
primo giorno di scuola, sosterran­
no e stimoleranno le attività e le 
iniziative del mondo della scuola. 
Auguri.

a tirarti giù dal letto... 
Viene il sole nella stanza: 

su, è finita la vacanza.

Metti la penna nell’astuccio, 
l'assorbente nel quadernuccio, 

fa la punta alla matita
e corri a scrivere la tua vita.

Scrivi bene, senza fretta 
ogni giorno una paginetta.

Scrivi parole diritte e chiare: 
“Amare, lottare, lavorare”.

ic

CHIEDO... ASILO
glorerebbero, a nostro avviso, il 
livello di autonomia e di socializza­
zione di ciascun bambino.
Dal momento che a Sambuca esi­
ste una mensa che prepara gior­
nalmente pasti per le altre scuole, 
l’idea ci sembra realizzabile. Se da 
parte del Comune d  fossero pro­
blemi economici, si potrebbe far 
pagare alle fam iglie una retta 
mensile in base al reddito dichiara­
to.

L’asilo nido in zona "stazione” .

VILLA-PARCO
Se il Comune installasse, all’inter­
no della villa, altalene, scivoli, 
amache e via.... giostrando, tra­
sformandola in un dignitoso parco- 
giochi, si potrebbe andare tutti

quanti a giocare (sì giocare) in 
mezzo al verde.
In attesa, magari, che riapra il cine­
ma con un bellissimo film.
- Sogno di una notta di mezza 
estate?
- No. Fantasia (di W. Disney)

Un pezzo di villa. Sullo sfondo, abbagliato dai soie, ii cinema (appunto) Elios.

NON RIFIUTARE...RECUPERA

Se a Sambuca esistesse una “sta­
zione ecologica”, un luogo cioè, 
dove i cittadini possano deposita­
re ferro, carta, alluminio e 
via...riciclando, non troveremmo 
tali materiali mischiati ai rifiuti solidi 
urbani.
I vantaggi economici ed ambien­
tali sarebbero enormi. E allora 
perchè non si realizza? Esistono 
forse, signori amministratori, con­
troindicazioni che noi non vedia­
mo?
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Un altro anno, il 1992, è passato, si e 
chiuso. Fugit irreparabile tempus. 
Puntuale, è arrivata l’ora dei consun­
tivi, dei bilanci Alla stregua di un 
caleidoscopio scorono nella nostra 
mente le registrazioni degli avveni­
menti che ci hanno magiormente in­
teressato in un “ieri” appena trascor­
so, ora quelli di notevole importan­
za, primi pani della grande vicenda 
umana, che hanno coinvolto un pò 
tutti, ora quelli che riguardano la 
nostra privacy, espressioni e mo­
menti strettamente personali, che 
hanno coinvolto noi e pochi intimi. 
Quanti tragici momenti vorremmo 
cancellare dalla sfera dei ricordi, 
quanti sogni avremmo voluto che si 
concretizzassero, quante decisioni 
avremmo voluto modificare, quanti 
sbagli avremmo voluto non com­
mettere. Certo, adesso è fin troppo 
facile giudicare, pentirsi, emendare: 
a ragione Arthur Bloch scriveva: “Il 
senno di poi è una scienza esatta”. 
Le cruente e fratricide lotte nell’ex 
Jugoslavia, per la caduta delle fron­
tiere dei paesi della CJEJE., per il 
500° anniversario della scoperta 
dell’America, per la tragica situa­
zione della Somalia, per l’attacco a 
tangentopoli portato da alcuni co­
raggiosi giudici con Di Pietro, deus 
ex machina, in testa.

G E N N A I O
3) - D Centro di Civiltà Mediterra­
nea, in collaborazione con il Gruppo 
Programmazione Culturale “L’Of­
ficina”, organizza la conferenza sul 
tema ‘Teatro - Autori Siciliani”.
A seguke, lo spettacolo “Occhio di 
caprai le voci, i canti, le musiche, i 
suoni della tradizione popolare sici­
liana con Enzo Alessi, Diego Ro­
meo, Raimondo Moncada, Nenè 
Sciortino, Lucia Alessi.
4 )- Recita il Piccolo Gruppo Teatra­
le Stabile, presso il Centro Sociale 
“G. Fava”, della commedia “Matri­
monio, a li voti”, di Nino Bellitto. 
Nell’intervallo, “Canti di Casa No­
stra”. Organizzatrice: l’Associazio- 
ne Culturale Artistica e Musicale “E. 
Navarro”.
5) - Presso la sede del Centro Civiltà 
Mediterranea viene presentata la 
monografia “Andrea Maurici (1857- 
1936). Critico, storico, letterato” 
(Sambuca, Civiltà Mediterranea, 
1991), autore: Salvatore Maurici.
26) - Nella sede Sociale del Circolo 
Operai “G. Guasto”, l’Assemblea dei 
soci approva il nuovo statuto elabo­
rato dal Consiglio di Amministra­
zione. Cambia anche la denomina­
zione: il vecchio Circolo si chiamerà 
Associazione Socio-Culturale “Gi­
rolamo Guasto”.

F E B B R A I O
“Verso il Piano Regionale di Svilup­
po. Risorse ambientali e storico­
culturali. Quattro comuni pensano il 
futuro”. Questo è l’interessante 
tematica del convegno, organizzato 
dal Centro Ricerche Zabut nella Sala 
delle Conferenze della Cassa Rurale 
ed Artigiana di Sambuca, che vide la 
partecipazione di diversi studiosi, 
tecnici e politici: Gori Sparacino, 
Martino Maggio, Vincenzo Lotà, 
Paolo Callaci, Giuseppe Bursi, An­
tonino Bacarella, Leonardo Urbani, 
Giuseppe Abruzzo, Michelangelo 
Russo, Giovanni Palillo, Nuccio 
Cusimano, Gaspare Gulotta.

M A R Z O
7) - Nell’auditorium del Centro

Sociale “G. Fava” si svolge un’as­
semblea dell’Associazione Tecnici 
Edilizia Enti Locali della Sicilia Oc­
cidentale. Tra gli interventi, partico­
larmente apprezzati quello dell’On. 
Angelo Capodicasa, Vice Presiden­
te dell’A.R.S. e dell’On. Accursio 
Montalbano.
8) - IL Lions Club Sambuca-Belice 
promuove, nella Sala delle Confe­
renze della Cassa Rurale ed Artigia­
na, una conferenza sulla “Preven­
zione del tumore della mammella”. 
Relatore: il dott. Giuseppe Bonsi- 
gnore, Primario del Servizio di 
Senologia presso l ’ospedale “M. 
Ascoli” di Palermo.
18) - Il Consiglio Comunale si riuni­
sce in seduta straordinaria ed esami­
na, tra i vari punti all’ordine del 
giorno, soprattutto la questione ge­
stionale del Consorzio di bonifica 
del Basso-Belice-Carboj.
24) - Su invito del Presidente della 
Regione, On. Vincenzo Leanza, i 
sindaci della Valle del Belice parte­
cipano ad una riunione tenutasi pres­
so il Palazzo D’Orleans, a Palermo. 
A rappresentare Sambuca sono il 
Vicesindaco Michele Maggio e l’As- 
sessore ai LL. PP. Giuseppe Salva­
tore Montalbano.
Vengono affrontati, in modo parti­
colare le problematiche legate ai 
nuovi criteri per la composizione 
delle Commissione dell’art 5 Oegge 
178/1976) e all’anticipazione delle 
somme da parte della Regione per la 
ricostruzione degli alloggi degli 
aventi diritto in base alle leggi per i 
paesi del Belice.

A P R I L E
5/6) - Elezioni politiche. Per la 
Camera dei Deputati votano a Sam­
buca 5056 elettori su 6135 aventi 
diritto (82,46%); per il Senato 4389 
su un totale di 5308 aventi diritto 
(82,68%).
18) - Esibizione sul Lago Arancio 
della nazionale Cecoslovacca di 
Sport acquatici e di quella di sci 
nautico jr., detta “Topolino”.21) - 
Per iniziativa di Pietro Sciangula, 
maresciallo ordinario R. O., gemel­
laggio tra la sezione dell’Associa- 
zione Carabinieri in congedo di 
Sambuca con quella di Civezzano 
Fornace (TN).

M A G G I O
18) - Con un Concerto del “Banco”, 
si chiudono i festeggiamenti in ono­
re di Maria SS. dell’Udienza.
25) - Il Consiglio Comunale, convo­
cato d’urgenza, condanna la strage 
di Capaci e ricorda i magistrati Gio­
vanni e Francesca Falcone e gli agenti 
di scorta periti.

G I U G N O
10) - Il Consiglio Comunale nomina 
i revisori dei conti del comune e 
costituisce la Commissione per l’as­
segnazione degli alloggi popolari 
(L.R. 28/1/1986, N. 1) e la commis­
sione consultiva per l’elaborazione 
dello “Statuto Comunale”.
14) - I resti mortali di Suo Maria 
Vincenza Amorelli vengono traslati 
dalla Chiesa Madre al Santuario della 
Madonna dell’Udienza.
23) - Concerto, nella Chiesa della 
Concezione, con il patrocinio del 
Teatro Massimo. Eseguite musiche 
di Haendel, Albinoni, Marcello, 
Schumann, Groyvez, Cimarosa.
27) - Un altro concerto, tenutosi 
sempre nella Chiesa della Concezio­
ne, chiude la stagione artistica rea­
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Nazionale delle Assicurazioni - Banco 
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lizzatasi per iniziativa del comune in 
collaborazione con il Teatro Massi­
mo.

L U G L I O
1/2) - L’Assessorato per i servizi de! 
Comune organizza una gita per por­
tatori di handicap. Coordinatore: 
Girolamo Montalbano. A prestare il 
servizio di assistenza e compagnia è 
l’A.V.UJL.S.S. locale.
11) - “Passaggio della Campana”, 
nel salone “La Pergola”, in Adragna: 
Pippo Merlo diventa il nuovo Presi­
dente del Lions Club Sambuca-Beli­
ce, sostituendo Martino Maggio.
16) - Si costituisce un comitato di 
cittadini interessati alla ricostruzio­
ne del paese colpito dal terremoto 
del 1968.
20) - Coti vocazione d’urgenza del 
Consiglio Comunale per condanna­
re la strage di Via D’Amelio e ricor­
dare il sacrificio del giudice Paolo 
Borsellino e degli agenti di scorta 
morti mentre esercitavano lodevol­
mente il loro dovere.

A G O S T O  
8/28) - Centro di Civiltà Mediterra­
nea, con il patrocinio della Provincia 
Regionale dei Agrigento - Assesso­
rato Culturale e Pubblica Istruzione, 
presenta, nella Sala delle Conferen­
ze della Cassa Rurale ed Artigiana di 
Sambuca, una mostra del pittore Nino 
Ciaccio: “Imperalismo e maestrìa”. 
Nell’occasione viene esposto il rifa­
cimento del quadro (3x2 m.) di Fra 
Felice distrutto da un incendio c 
rappresentante il marchese Becca­
tici li che presenta a San Benedetto i 
suoi figli.
9) - All’Art Club di Cianciana espo­
ne il maestro Gianbecchina.

S E T T E M B R E
6) - “Ecoprospettiva”. Concorso 
fotografico sul tema: “Sambuca: le 
risorse del territorio per lo sviluppo 
eco-ambientale *. La premiazione 
viene effettuata presso il gazebo 
adragnino di Civiltà Mediterranea. 
Tra i giurati il presidente della dele­
gazione WWF Sicilia Occidentale. 
Il responsabile della sezione WWF 
di Sambuca, C. Scitica, il presidente 
del Centro Civiltà Mediterranea, Ins. 
G. Abruzzo, il maestro Gianbecchi­
na ed il Prof. M. Vaccaro, pubblici­
sta.
19) - Nei locali dell’ex Convento dei 
Carmelitani, l ’amministrazione 
comunale propone una mostra grafi­
ca di pittura. Espone Pippo Terrac- 
chio.

O T T O B R E
1) - La Commissione provinciale di 
vigilanza per la sicurezza nei pub­
blici locali concede il nullaosta. IL 
vecchio e glorioso Teatro Comunale 
può finalmente riaprire.
15) - Sull’autostrada Mazara del 
Vallo- Palermo, in territorio di S. 
Ninfa, in un pauroso incidente stra­
dale, perde la vita il carabiniere 
Domenico Imperatore di 25 anni, da 
qualche mese in servizio presso la 
stazione carabinieri di Sambuca.
17) - Presentazione, presso in Centro 
Sociale “G. Fava”, del libro “Uno su 
quattro. Diario della madre di Giam- 
michele ex thalassemico”. Autrice 
Marisa Russo Zappalà.
20) - Assetto redazionale a “La 
Voce”. Franco La Barbera e Vito 
Gandolfo, ex condirettore e direttore 
amministrativo vengono sostituiti 
rispettivamente da Licia Cardillo e

A U T O R I C A M B I  
NAZIONALI EO ESTERI
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Gori Sparacino. La direzione resta 
saldamente nelle mani di Alfonso Di 
Giovanna. Compongono la redazio­
ne: Salvatore Maurici, Antonella 
Maggio, Michele Vaccaro, Giovan­
ni Ricca e Paolo Mannina.

N O V E M B R E
1) - Nel Santuario di Maria SS. del- 
l'Udienza si svolge una manifesta­
zione di alti contenuti religiosi e 
culturali in onore di Suor Maria 
Vincenza Amorelli.
21) - Con una missiva al sindaco, 
dott. Martino Maggio I’Assessore 
alla Sanità Alfonso Di Giovanna si 
dimette dalla carica.
30) - Si riunisce il Consiglio Comu­
nale. Tra i vari punti all’ordine del 
giorno, da segnalare la : “determina­
zione sistema di gara ed approvazio­
ne bando tipo per l’appalto dei lavori 
del Palazzo Truncali-Panitteri, pri­
mo stralcio.

D I C E M B R E
20) - Dopo 36 anni dalla chiusura e 
dopo 20 anni dall’inizio dei lavori e

di ristrutturazione e di riattamento 
proseguiti a fasi alterne e costati al 
pubblico erario circa un miliardo 
viene inaugurato il Teatro Comuna­
le.
Le pastoie burocratiche, vere prota- 
goniste delle “scene”, della recita 
“dei malintesi”, lasciano finalmente 
il posto ad artisti autentici. Davanti 
ad un foltissimo pubblico, è il Pre­
fetto di Agrigento, dott. Pietro Mas- 
socco, a tagliare il nastro inaugurale. 
Presenti alla cerimonia, oltre al sin­
daco di Sambuca, dott. Martino 
Maggio, gli Assessori Regionali 
Filippo Fiorino e Giovanni Palillo, 
I’Assessore Provinciale G. Abruz­
zo, i Sen. Michelangelo Russo e 
Nuccio Cusimano, l’On. Angelo 
Capodicasa, il Vicepresidente 
dell’AJR.S., l’On. Accursio Montal­
bano, diversi rappresentanti del cle­
ro, della cultura, delle forze di poli­
zia.
30) - Si riunisce il Consiglio Comu­
nale. Di particolare interesse il 14° 
punto all’ordine del giorno: “Idro- 
potabilizzatore: ordinanza sindaco”.

Michela Vaccaro

Seguiti della prima pagina

AL COMUNALE RITORNA NINO MARTOGLIO
bando quanto si è sedimentato nei 
secoli, rappresenta la nostra memo­
ria storica e d  lega alle radici più 
profonde dell’anima siciliana.
Subito dopo, accompagnati dalle 
musiche sceke da Pino Guzzardo, 
Valentina Franco, Marisa Mule e 
Giorgio Di Bella presentano alcune 
poesie dello stesso autore .
La recitazione è stata curata da Maria 
Teresa Oddo.
Dopo un brevissimo intervallo si apre 
il sipario: cessa H brusio, la sala piom­
ba in un protondo silenzio denso di 
attesa. Siamo introdotti all’interno di 
una pretura che, agli inizi del 900, 
doveva essere arredata in modo 
molto più squallido, ma che gli sce­
nografi Enzo Maniscalco e Giovko 
Nuccio, grazie al loro senso croma­
tico, hanno reso più vivace e grade­
vole.
Sullo scanno più aito siede U Pretore 
(Francesco Franco) severo e scru­
poloso, alla sua destra il Pubblico Mi­
nistero (Vito Gandolfo) flemmatico 
ed indulgente, alla sua sinistra il 
Cancelliere (Nino Montana) pastic­
cione e confusionario, ed uno strano 
usciere invalido (Pino Guzzardo), 
ognuno dei quali, per la parte che gli 
compete, contribuirà a determinare 
un dima di brillante comicità.
Nella parte anteriore, a sinistra FAv­
vocato Pappalucema (Giorgio Fran­
co) tronfio e solenne, quanto incon- 
dudente. A destra, tra due compas­
sati carabinieri (Giorgio Di Bella e

Stefano Giovinco), Giovanni Masilla- 
ra (Pippo Puccio) un malvivente 
determinato e coerente. L’ingresso 
chiassoso e dirompente di Cicca 
Stanchiti (Rita Bongiomo) riesce a 
dissacrare questo luogo dove si 
amministra la giustizia. L’esuberante 
Cicca stordisce tutti con la vivacità 
colorita di un dialetto incomprenstì- 
le, il cui significato Pretore e Pubblico 
Ministero, essendo settentrionai, non 
riescono a cogliere, nonostante Fek> 
quente gestualità della donna. A 
completare il quadro l ’interrogatorio 
della guardia Messer Rapa (Nino 
Bellitto) ricco di colpi di scena ed il 
coinvolgimento di Violante (Giovan­
na Verde), una popolana confusa tra 
H pubblico.
La comicità della pièce deriva dalla 
difficoltà di comunicare, che agli inizi 
del 900, a poco più di quarantanni 
dall’unità nazionale pesava grave­
mente sulle relazioni tra Nord e Sud, 
aggravando il disagio e le frustrazio­
ni delle popolazioni meridionali.
Un grande contributo alla realizza­
zione della Commedia è venuto da 
Rosa Trapani, Maria Grazia Ferrato, 
Maria Teresa Oddo, Mariolina Cipol­
la, Anna Sparacino, Lia Verardo che 
si è occupata dei costumi e da Vito 
Milana che nella sua veste di aiuto 
regista, accanto a Francesco Fran­
co, con le sue geniali trovate, ha 
impreziosito lo spettacolo.

Ucta Cardillo

POTABILIZZATORE /  ULTIMO GIRO DI BOA

Montalbano, Capodicasa e Russo 
del Pds hanno assunto l'impegno di 
in tervenire presso l’Assessorato 
Regionale ai LL  PP. per bloccare al 
più presto i lavori e fare in modo che 
l'opera venga realizzata secondo il 
progetto di variante, neiCambito delle 
spese finanziate.

Sull'intera vicenda altri circostanziati 
esposti sono stati inviati alla Direzio­
ne Investigativa Antimafia (D I.A.), 
mentre la lega ambiente e il WWF 
hanno preso posizione contro la 
realizzazione dell’opera secondo l'o­
riginario progetto.

Giuseppa Merlo

AIUTACI A CRESCERE 
RINNOVA L'ABBONAMENTO

A ,rLA VOCE”

SO CIET À ' C O O PE R A T IV A  A R I .

uca seri
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IL MEZZOGIORNO ARTEFICE DEL PROPRIO DESTINO EUROPEO
Quali possibilità ha il Mezzogiorno 
di inserirsi in Europa? Questo il tema 
di grande attualità trattato nel Con­
vegno organizzato dal Lyons Club 
Sambuca Belice, presso il Salone 
della Cassa Rurale di Sambuca di 
Sicilia.
Il Presidente del Lyons, prof. Pippo 
Merlo, aprendo i lavori si è richiama­
to alle potenzialità presenti nel 
Mezzogiorno che, per motivazioni 
molto complesse, purtroppo non 
vengono sfruttate adeguatamente ed 
ha auspicato che la Sicilia si riappro­
pri della leadership che ha avuto nel 
passato.
Il dotL Francesco Paolo Di Betta, 
presidente della Camera di Commer­
cio e degli Industriali Siciliani, ha 
evidenziato gli ostacoli che impedi­

scono lo sviluppo delle regioni meri­
dionali e ne precludono il futuro 
europeo: classe politica poco attenta 
agli interessi della popolazione, in­
frastrutture carenti, mancanza di tra­
sparenza della Pubblica Amministra­
zione, forte degrado dell’ambiente 
carenza di manodopera specializza­
ta, criminalità, deindustrializzazio­
ne. “Bisogna entrare in una nuova 
logica: fare ricorso a tutte le forze 
umane e materiali del Mezzogiorno 
creare una cultura imprenditoriale 
attraverso un programma di forma­
zione scolastica e manageriale”.
Il dott. Rosario Amodeo, prendendo 
lo spunto da un saggio di Hilary 
Putnam “Le tradizioni civiche nel­
l’Italia moderna” ha individuato nella 
“civicità” “l’ossigeno del buon go-

A C C A D D E  I E R I

100 ANNI FA A SAMBUCA 
SOPPRESSA LA PRETURA
",haimè! in pieno progresso di tempo ed elevata civiltà dal governo ita­
liano fu soppressa questa Pretura, con danno di spese ail' erario e man­
cata giustizia ai cittadini, i quali, per levarsi di fastidio, incomodo e di­
spiacere, rinunziano ai propri diritti ed interessi per non sottostare a 
perdite di tempo e spese maggiori”.
Con queste amare parole, lo storico Giuseppe Giacone ricordava la sop­
pressione a Sambuca della Pretura, concretizzatasi nella primavera del 
1892 quando l’Ufficio con relativo archivio, venne trasferito in S. Mar­
gherita Belice, sotto la cui giurisdizione il nostro paese stava assieme a 
Montevago.
L’Ufficio Registro, che aveva avuto una enorme importanza nel periodo 
delle soppressione dei corpi religiosi per le copiose rendite delle molte­
plici istituzioni ecclesiastiche (incamerate dal Fondo per il Culto), subì 
la stessa sorte. Era stato il R. Decreto 11 ottobre 1817 a sottrarre a Sam­
buca alla Valle di Girgenti e al distretto di Sciocca per assegnarla e sot­
toporla, "con manifesta ingiustizia”, al circondario di S. Margherita. 
“La prepotenza del Principe di Cutd D. Nicolò Filangeri, allora luogo- 
tenente generale in Sicilia, - continuava il Giacone - ottenne che la sede 
circondariale fosse stabilita in S. Margherita, frustando ogni diritto di 
Sambuca tanto per la sua remota esistenza di molto anteriore , quando 
per la popolazione che in ogni tempo si è mostrata superiore a quella di 
S. Margherita, nonché per la importanza dei beni ecclesiastici ed opere 
pie, che, alt atto della soppressione delle Corporazioni religiose, eleva­
to reddito costituì all’amministrazione del Fondo per il Culto”. Fu, 
invece, il R. Decreto 24 settembre 1943 ad elevare a Capo circondario 
di terza classe il nostro comune.
Con il medesimo provvedimento veniva istituito l'Ufficio Registro: il 
governo aveva finalmente riconosciuto il buon diritto di Sambuca ad 
avere il proprio giudice circondariale, non solo per la sua popolazione 
ma anche per la giustizia immediata dei cittadini negli affari civili e cri­
minali.
Primo giudice circondariale ed ufficiale di polizia giudiziaria dei Zabu- 
tei, che poi fu  detto pretore, fu il Dottor Gaetano Gueli di Raffadali, che 
si insediò il primo gennaio 1844 assieme al cancelliere Domenico Pel­
legrino; l’ultimo fù l’aw. Pellegrino Vita Rizzuto, Pretore dal maggio 
1888 sino alla primavera del 1892. Folletto, pseudonimo del corrispon­
dente sambucese del Giornale di Sicilia, in un articolo apparso il 3 
marzo 1892, così ne ricordò gli ultimi giorni: "Questo Pretore, avendo 
già espletato i lavori giudiziari pendenti l’anno scorso fra giorni lascerà 
il nostro paese.
Siamo ora al caso di alzare anche noi la voce e fare eco alle tantissime 
lamentazioni che si sono levate contro la soppressione delle preture. 
Il trovarsi in Sambuca un’Ufficio del Registro e le pessime condizioni di 
viabilità che purtroppo si deplorano nel nostro circondario, e tante altre 
validissime ragioni fecero sperare che questa pretura quantunque non 
potesse dare molte sentenze, pure fosse conservata avuto anche riguar­
do all’importanza del paese eminentemente agricolo.
Sambuca inoltre conta una popolazione di diecimila abitanti, è abbon­
dantissima di acqua potabile e vanta un fervidissimo commercio spe­
cialmente in cereali.
Ne si dica che questa morevaie rappresentanza comunale ha indugiato 
a mettere in evidenza tutte queste ragioni e a mostrarsi solerte presso il 
governo o, perlomeno venisse instituita la sezione di pretura a spese del 
municipio.
Ma tutto ciò è stato velato con la più flagrante ingiustizia da parte del 
governo ed oggi a Sambuca morendo giuridicamente lega d  impreca­
re al mondo odioso, con cui la legge è stata applicata”.

Michel* Vaccaro

verno .
“Hanno avuto più successo i gover­
ni nelle regioni con alti livelli di 
comunanza civile, con una robusta 
cooperazione sociale, basata sulla 
tolleranza, sulla fiducia e sulla parte­
cipazione attiva dei cittadini....”. 
“Civicità vuol dire responsabilità di 
governo, partecipazione al destino 
comune, rifiuto della cultura diffusa 
che riconosce due poteri: quello dello 
Stato e quello della mafia”. Una 
società cosi schizofrenica, divisa tra 
due sensi di appartenenza non può 
aspirare ad un futuro europeo.
D prof. Enrico La Loggia, docente di 
Diritto Amministrativo presso l’A- 
teneo di Palermo, ha rilevato come 
sia importante che i meridionali si 
rendano protagonisti del loro svilup­
po, utilizzando le risorse umane e 
materiali presenti nelle loro regioni. 
Ha altresì evidenziato come l’esi­
stenza di “tanti mezzogiorni” pre­
supponga la differenziazione degli 
interventi ed “una interlocuzione 
sinergica con le altre regioni d’Euro­
pa che si trovano nelle stesse condi­
zioni”. Il moderatore degli interven­
ti è stato il dott. G. Guarraggi.
H dibattito, vivace e stimolante, che 
ne è seguito, e al quale hanno parte­
cipato Salvatore Montalbano, Gae­
tano Miraglia, Leo Pendola, Enzo 
Randazzo e Mimmo Borsellino, ha 
arricchito le interessanti relazioni.

Uda Cardillo

UNA SCOPERTA: IL NOME "AUDENZIO"
Il nostro abbonato e, spesso, anche interlocutore della rubrica “ Opinio­
ni e dibattiti”, Giovanni Colletti (Giuliana) ci invia una interessante nota 
sul nome di “AUDENZIO”. Molto diffuso tra noi perché derivato dal­
l’appellativo “ Madonna Dell’Udienza” (Bedda Mani di l’Udienza) 
donde Audenzia o Audenzio. Per le donne anche “ Maradenzia, cioè 
Maria Audenzia. La scopata é interessante ai fini dell’ufficialità che 
rende giustizia a tutti i portatori del nome Audenzio. Basti ricordare che 
ai molti Audenzio che all’inizio del secolo emigrarono in America, il 
nome veniva mutato in Lorenzo (Lawrence) non esistendo nel calenda­
rio e nelle anagrafi degli Stati Uniti “Audenzio “.
Esiste, quindi, anche - apprendiamo dal Colletti - il nome Audenzio, un 
santo milanese, vissuto intorno alla seconda metà del 300 dell’era 
cristiana. Ecco il testo riportato dalla Biblioteca Sanctorum - voL 11, col 
584 (Ed 1962).

AUDENZIO di Milano, santo. Sappiamo di A. solo quanto si legge nella 
Vita manoscritta dei due santi fratelli Giulio, prete, e Giuliano, diaco­
no, vissuti nel sec. IV. Incerta é la datazione del documento, che viene 
collocato tra il VII e l’Xl sec. Il Bascapé, ispirandosi ad esso, scrive: 
“Audenzio uomo primario non solo per pietà, ma anche per ricchezza 
e per autorità, commosso dalla fama di san. Giulio, venne da Milano a 
quest’isola (detta per l’appunto di san Giulio, sul lago Cusio); e mentre 
ardentemente pregava il santo uomo, onde da sé e i suoi accettasse 
qualche soccorso per questa sua pia opera, Giulio pregava caldamente 
onde volesse ivi costruirsi il sepolcro presso quello che ivi egli aveva già 
preparato per sé. Non consentì, dicendo di aver preparato già il suo 
sepolcro a Milano. Ma poi, essendo morto san Giulio (a. 400?) nel gior­
no ultimo di gennaio, nel quale celebrarsi la sua festa, non molto dopo 
Audenzio mori a Milano nell età d  anni 32; e non potendosi, non so per 
quale caso, trovare il luogo dove seppellirlo, i di lui familiari, memori 
del detto di san Giulio, portarono il corpo all’ìsola. Era successo a san 
Giulio il sacerdote Elia, il quale, con cristiana carità, accolto il corpo,
lo collocò presso quello di san Giulio, dove fin dagli antichi tempi Au­
denzio pure fu onorato come santo, poiché e fuwi un di lui altare nella 
chiesa di san Giulio, ed antica chiesa dedicata al suo nome nel luogo 
di Pettenasco. La di lui festa si celebra alli 25 di novembre" (trad. it. 
di G. Ravizza). Nella basilica di S. Giulio, sull’isola omonima esiste un 
affresco del secXVI raffigurante i santi Giulio e A. con l’aureola: 
Giulio é rappresentato con barba, A. con volto giovanile, quasi mulie­
bre, abbondanti capelli fluenti sulle spalle, occhi grandi e ingenui.

GiUa Vincenzo Gremigni

HiCIRCOLO OPERAT/ASSOCIAZIONE C M M E " G .  G U A S T O  ANNI
Sabato 13 febbraio, nel Salone dell'Associazione culturale "Girolamo Guasto", già 
"Circolo Operai", è stato ricordato il 90° anno di fondazione.
Il Presidente Salvino Ricca, nei porge­
re il saluto aiia fola dei convenuti ha 
sottolineato l'importanza dell'evento, le 
benemerenze acquisite nel corso di 
tutti questi anni come centro d  afggre- 
gazione socio - culturale. In quanto 
tale, non indifferente è stata l'incidenza 
avuta in seno alla vita cittadina e del 
progresso civile. Quindi ha presentalo 
i relatori: Salvatore Maurici, Michele 
Vaccaro, Cado Giuseppe Marino do­
cente universitario.
Salvatore Maurici ha fatto un brevissi­
mo excursus sulle orìgini del Circolo 
nei contesto degli anni difficili deila 
fondazione del Psi.
Un leader indiscusso in Sicilia del 
socialismo fù i  Principe “rosso" di Cutò 
che esercitò un fascino non indifferen­
te anche nella nostra cittadina. 
Michele Vaccaro, invece, risalendo 
alT800, ha ricordato i podromi di quel 
900 sambucese che del passato fu 
erede di ricchi fermenti.
Gli anarchici, le confraternite religiose, 
le stesse logge massoniche ebbero in 
Sambuca un ruolo propedeutico del­
l'associazionismo impegnato. In que­
sto contesto, così promettente, prende 
corpo la coscienza colettiva del riscat­
to. Il socialismo ebbe cultori coraggiosi 
e intraprendenti noi oggi possiamo dire 
di avere ereditato un retaggio che fa 
onore ala storia della nostra città. 
Prima che prendesse la parola il Prof. 
Marino ha chiesto la parola il direttore 
del "La Voce d  Sambuca", Alfonso Di 
Giovanna, il quale rivolgendo i suoi 
complimenti al Presidente del Circolo a 
nome anche dei corpo redazionale, ha 
sottolineato l'importanza del convegno. 
Il Circolo Operai che vanta novantanni 
di attività, ha assolto ruoli, in tutti questi 
anni, di grande importanza. Ruoli pro­
mozionali di libertà, di libero pensiero,

di opposizione ai fascismo, di cultura e 
di stand sodali senza i quali oggi Sanv - 
buca sarebbe più povera culturalmen­
te e più indietro socialmente.
Ha conduso facendo auspid per nuovi 
e interessanti incontri, come questo di 
oggi che senza dubbio, lasda un se­
gno storico negli annali di questa asso- 
dazione e di quanti siamo qui presenti. 
Antonella Maggio intervenendo nel 
dibattito ha sottolineato l'importanza 
del Convegno.
Del Circolo Operai se ne è sempre 
parlato come di un fatto istituzionale. 
Le nuove generazioni stesse io consi­
derano tale. Questo Convegno, oggi, 
ne testimonia la necessità deil'esisten-. 
za nei tempi passati, e l'esigenza che lo 
si facda vivere di vita propria oggi e 
domani.
Per il Dott. Giovanni Miceli, nativo di 
Cattolica, ma sambucese a tutti gli 
effetti, il Circolo Operai costituì il primo 
centro di aggregazione che frequentò 
appena arrivato a Sambuca "in questa 
sede - ha detto Miceli - mi sono trovato 
sempre a casa mia perchè conobbi i 
sod di trentanni fa e poi tuttLgli altri che 
si sono avvicendati in questo sodalizio. 
Un Circolo, questo, che ha ancora da 
dire e da fare per il progresso della 
nostra cittadina".
A nome deH'Amministrazione Comu­
nale ha portato il saluto al Convegno il 
Vice Sindaco Michele Maggio, i  quale 
ha ricordato le molte benemerenze del 
Creolo Operai e la prestigiosa novan- 
tennale attività che - ha augurato 
Maggio - venga proseguita con io slan­
cio di sempre.
Per Salvatore Montalbano il Circolo 
Operai educò generazioni di artigiani 
alia cultura. L'esperienza vissuta in una 
bottega non può venire mai dimentica­
ta. Nelle botteghe degli artigiani si

leggevano libri e si conoscevano i 
melodrammi da Rossini a Puodni. 
Agostino Maggio propone altre memo­
rie: gli artigiani che tramandarono agii 
apprendsti i segreti "deH'arte" è, senza 
dubbio, un fatto peculiare di questo 
sodalizio che dovrebbe ricordare le 
varie generazioni di sod che lasdaro- 
no tanta ercttà. Di aggancio al passato, 
sulla sda dei due relatori, si intrattenne 
il Prof. Marino.
Senz adubbio • ha detto tra l'altro Illu ­
stre cattedratico - Sambuca ha un 
passato di cui gloriarsi. La borghesia 
illuminata, una storia che si radica in 
antiche civiltà, letterati illustri, fermenti 
sodali tali che, dalla fonfazione dei 
Fasd e sino alla caduta del fasdsmo, 
ne hanno qualificato il pensiero, il pro­
gresso, la dviità.
Ma ad un tratto del suo discorso, Mari­
no ha detto "tutto questo tanti anni fa. 
Ma oggi? Oggi - ha gravemente affer­
mato - si cdlude con forze mafiose, c'è, 
qui, il oonsodativismo...".
A questo punto nella sala si è sol ovat­
ta una risentita protesta, contestando 
al Prof. Marino quéste gratuite affer­
mazioni. Quaicuno ih sala gli ha detto: 
"Professore lei è stat informata male". 
ll;Pressidente Salvino Ricca condu- 
dendo ha fatto giustizia delle sprovve­
dute battute, con quello stile che gli è 
proprio. Ed ha avuto il delicato buon 
senso di far trovare una ricca tavola di 
pastiodni che hanno addolcito - in un 
certo senso - l'amarezza della bouta­
de. Come tale va considerata la gaffe. 
Una battuta che, come tutte le battute 
o fanno ridere o fanno storcere il muso, 
quando la battuta è fuori luogo: quasi 
oscena.
Quella del Prof. Cario Giuseppe Mari­
no ha conseguito entrambi gli effetti.

Adrano di Tona vecchi»
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CRISI DELLO STATO
Anche noi parliamo di razzi­

smo, profondamente convinti che 
il nostro contributo sia utilissimo 
per la costituzione di un movi­
mento d'opinione cha abbia un'i­
dentità culturale forte, capace di 
vincere ogni forma di razzismo 
insorgente nel nostro paese. Una 
presenza, la nostra, che sia di so­
stegno ed esperienze culturali e 
sociali diverse, tolleranti della re­
ciproca d iversità, della libertà 
d espressione. Una posizione, 
quella  della "Voce" che oggi 
sentiamo più valida alla luce della 
guerra appena terminata, porta­
ta avanti aal mondo industrializ­
zato contro l'Irak e che aldilà di 
ogni più ragionevole posizione 
di schieramento, ha dimostrato 
quanto forte sia stato il razzismo 
espresso  lungo una d ire ttrice

Nord-Sud; prima ancora di avere 
torto dal lato umano, legale, etc., 
gli iracheni hanno avuto torto 
perchè hanno voluto copiare gli 
atteggiamenti provocatori di una 
grande potenza mondiale.

AH'intemo del nostro paese è 
sempre esistita una forte compo­
nente razzista, dovuta soprattut­
to ad un divario economico tra 
Nord e Sud del paese che negli 
ultimi anni ed a dispetto deU'im- 
pegno economico profuso dai 
governanti (almeno secondo il 
punto di vista dell'attuale classe 
d irigen te), è an d a to  via via 
aum entando.

A volte i figli del Sud, emi­
grando, com m ettevano l'errore 
di far campanile tra i propri con­
terranei, di difendere a tutti i costi 
i propri luoghi d 'origine anche

•  DALLA FUCINA DI VULCANO •
SULLA NOSTRA CITTA' ALEGGIA 
LO SPIRITO DI UN PRINCIPE ARABO
Negli ultimi tempi hanno invaso l'Ita­
lia ondate di immigrati che le varie 
comunità nostrane hanno relegato in 
ghetti di periferia, emarginandoli 
quando non hanno inscenato cortei 
di protesta perchè fossero rimpatria­
ti.
Sambuca, invece, li ha accolti con lo 
spirito di sempre, con comprensio­
ne, cordialità, tolleranza. Ma perchè 
molti hanno paura dello straniero, 
paura che spesso diventa razzismo 
e xenofobia? E perchè a Sambixa il 
fenomeno è stato vissuto senza trau­
mi? Per rispondere a queste doman­
de occorre fame un'altra: chi è lo 
straniero?
Se risaliamo il corso della storia e 
dell'organizzazione delle strutture 
sociali, b  straniero è chi non fa parte 
del gruppo l'altro rispetto alla fami­
glia al clan, alla tribù. Estraneo alla 
nostra religione, viene identificato 
come il miscredente, l'eretico, il di­
verso.
Secondo Eschib i primi stranieri della 
storia sono delle donne: le 50 figlie di 
Danao che uccisi i rispettivi mariti, 
trovano rifugio ad Argo dal bntano 
Egitto. Accolte benevolmente come 
supplici che impbrano il padre Zeus, 
sacrificano sull'ara i simboli della toro 
terra. Altro straniero della mitologia è 
Dbniso la cui comparsa a Tebe scon­
volge la città intera perchè appare 
come un diverso: "è arrivata dalla 
Lidia uno straniero, un mago pratico 
di incantesimi; ha riccbli bbndi tutti 
profumati e negli occhi - azzurro cupo
- spira il fascino di Afrodite".
Così b  descrive Euripide nel "Le 
Baccanti". Altro ritratto di comodo è 
quelb dell'Ebreo presentato regolar­
mente come un individuo avaro, 
scaltro più che intelligente, servile e 
infido, senza patria. E' il più illustre di 
tutti, Gesù, che con lasua presenza e 
le sue parabole sconvolge le leggi e 
Iesistenza stessa dell'intero Impero 
Romano.
Sembra tuttavia che esista un modo 
per sconfiggere xenofobia e razzi­
smo. Gli uomini del nostro tempo 
sono stati illuminati da una piccola 
verità messa in luce da Freud. Se­
condo questa teoria b  straniero non 
è nè una razza nè una nazbne; è il 
nostro incoscb, perchè l'b  arcaico,

narcisistico, proietta all'esterno ciò 
che prova spiacevole o pericoloso 
per sè.
I timori e i desideri che animano la 
nostra vita segreta si identificano, si 
materializzano nella figura del diver­
so, dell'altro. Un mondo ancestrale 
popolalo da passioni e da incubi è 
dentro di noi: la paura della morte, la 
ribellbne all'ordine, l'aggressività, 
sono impulsi che tutti abbiamo pro­
vato.
E' l'altra parte, la parte nascosta ed 
inquietante della nostra identità; lo 
straniero con il quale conviviamo.
Lo straniero dunque abita in noi e 
quando fuggiamo o combattiamo il 
diverso in realtà combattiamo contro 
il demone misterioso del nostro inco­
scio.
Bisogna albra imparare a scoprire la 
estraneità che è in noi ed evitare di 
cercaria e perseguitarla negli altri.
A questo punto bisogna rispondere a 
quell'altra domanda: perchè Sambu­
ca ha vissuto il fenomeno dell'immi­
grazione senza traumi? Certo i 
sambucesi non sono migliori degli 
altri ne più saggi, ne si sono fatti 
psicanalizzare in massa.
E tuttavia se molti trovano gradevo­
le il soggiorno a Sambuca e il contat­
to con i suoi abitanti, un motivo ci 
deve pur essere.
Anch'b ho la mia teoria: questa terra 
è stata abitata da greci, romani, ara­
bi, borbonbi, piemontesi genti diver­
se per stirpe, religione, tradizioni, 
condizioni economiche e sociali; le 
popolazioni indigene hanno per for­
za dovuto assorbire varie culture e r ­
borandole in forme a volte originali 
ma abituandosi alla presenza delb 
straniero ed acquisendo una menta­
lità cosmopolita Oppure quest'altra.
lo credo che su Sambuca, questa 
terra che come una maga Circe affa­
scina e seduce aleggi b  spirito di 
quabhe principe arabo (preferirei 
pensare a quelb di una odalisca) che 
rende g li abitanti gentili e cortesi 
quella cortesia tipbamente orienta­
le, intrisa di delicati profumi, di zaga­
ra, raffinata, che affascina quanti 
hanno l'avventura di incontrarli una 
sola volta

Salvino Mangiaracina

di Salvatore Maurici

quando questi erano tristemente 
famosi. Parimenti il lombardo, il 
piemontese, il veneto, con parti­
colare ignoranza, cinismo e catti­
veria, hanno p ro d o tto  accuse 
infamanti contro i propri compa­
gni di lavoro, i vicini di casa me­
rid ionali, colpevoli a volte di 
essere nati a Cosenza o a Paler­
mo, per dar sfogo alle frustrazio­
ni di tanta gente disillusa del 
proprio tenore di vita. È innega­
bile che una parte del paese con­
sidera il meridionale un mafioso 
anche se è vittima del fenomeno 
mafioso. Una classe politica a sca­
ra, corrotta ed incapace ha pro­
dotto in Italia un tale malconten­
to generale da creare forti movi­
menti disgregatori dell'autorità 
dello Stato.

Una com unità laboriosa ed 
attiva .deve ridurre sempre di più 
il proprio benessere, gli scandali 
e gli sprechi aum entano ormai 
non più controllabili. In un pano­
ram a di grande confusione, di 
grande caduta dei valori borghe­
si senza che per altro ad essi si 
siano so stitu iti valori nuovi, 
hanno trovato un  terreno fertile 

iquieta:
. Esemp

ico è al proposito il fenomeno 
eghista.

Le leghe che sono nate in Ita­
lia in questi ultimi anni hanno 
trovato un terreno fertile nella 
degenerazione dei partiti politici 
nazionali, essi rappresentano una 
forma di protesta popolare istin­
tiva ed avversa alle istituzioni 
che trovano la loro ragione d 'es­
sere nella differenziazione raz­
ziale, nell'odo dei gruppi etnici 
che reagiscono con la violenza e 
la chiusura alla protesa soprav­
vivenza del loro gruppo regiona­
le.

Pensano di risolvere i loro pro­
blemi caricando i guasti che sono 
quelli tipici prodotti dal capitali­
smo sulle spalle dei "terun" e di 
quelle più captaci degli emigrati 
di colore, anch'essi vittime del 
m algoverno. P roposte  come

alcuni inquietanti fenomeni di 
razzismo. Esemplare e macrosco-

re

que Ile formulate in questi mesi 
ai spezzare il territorio nazionale 
in tre repubblichette, come han­
no fatto le leghe, sono una delle 
vere bestialità che vanno contro 
la storia, la cultura, la civiltà e 
contro l'Europa dei popoli. Ep­
pure volere alzare barriere e stec­
ca ti è u n 'id ea  che oggi trova 
consena entusiastici e numerosi 
per cui aldilà della megalomania 
di alcuni personaggi, essa rivela 
la qualità e la profondità dell'in­
soddisfazione di un sempre un 
più vasto numero di cittadini nei 
confronti del paese legale che, in­
curante di un simile malcontento 
continua ad operare per assicu­
rare la sua au to rip roduzione, 
sotterrando giorno dopo giorno 
pezzi di democrazia del nostro 
paese. La presenza delle leghe è 
dunque un pericolo reale per il 
nostro paese, esse minacciano la 
sua pace sociale, ma pericoli mag­
giori si possono attendere se i 
razzisti in fu tu ro  arrivano  al 
potere cooptati dall'attuale grup­
po di potere, forti magari da un 
successo elettorale.

IN RICORDO DI
GIUSEPPE CACIO PPO

Il giorno 15 del mese di ottobre, dopo 
breve malattìa, è venuto a mancare 
all'affetto dei suoi, il ostro abbonato ed 
amico Giuseppe Cacioppo.
Era nato a Sambuca ii 13 gennaio 1927 
giovanissimo ancora si cosdtitui una 
famiglia sposando Lucia Sacco.
Alla nascita deH'unioco figlio, Antonio, 
la giovanissima e graziosa Lucia, pur­
troppo, per sopravvenute complicazio­
ni perdeva la vita.
Una vita vissuta, quella di Giuseppe, 
per l'unico figlio. Entrava frattanto come 
operaio presso i servizi idraulici 
dell‘E.A.S. Lavoratore preciso nel suo 
lavoro, eduveato e rispettoso delle 
sigenze degli utenti, fu ben voluto e 
stimato dalla nostra popolazione.
Della sua correttezza e bontà testimo­
niano non solo i congiunti e l'amato 
figlio, ma altresì quanti b  conobbero, 
tutta la cittadinanza, per il suo carattere 
pacifico e servizievole. Ebbe cure oltre 
che piaterne materne nei confronti del

Il 24 gennaio 1933 concludeva la sua 
giornata terrena il signor Francesco 
Gulotta (Frank per i familiari e gli amici) 
in Sambuca di Sicilia, doVera nato il 1 ° 
novembre 1905.
All'età di 22 anni iniziò la sua attività di 
mastro di costruzioni, per usare un 
modo di dire inglese, e con questa 
qualifica lavorò anche alla facciata della 
Caserma dei Carabinieri di Sambuca. 
Dopo aver compiuto il servizio militare 
di leva, nel 1928 emigrò negli Satati 
Uniti d'America che raggiunse clande­
stinamente con un viaggio avventuro­
so durato tre mesi attraverso l'Africa 
Settentrionale, La Francia, il Belgio e 
quindi l'Oceano Atlantico.
Le sue idee politiche, che erano in 
antitesi con quelle che il fascismo 
andava affermando in Italia, b  costrin­
sero a compiere questo passo che 
doveva schiudergli le porte di una 
grande e libera nazione, insieme con 
altri elementi democratici tra cui un 
certo Nardo Sacco, suo concittadino, 
al quale fu legato oosì intimamente che 
gli amici li chiamavano Sacco e Van- 
zetti (i due sindacalisti di sinistra con­
dannati a morte ingiustamente). 
Tornato per un breve periodo a Sam­
buca, si unì in matrimonb con la Signo-

figliolo. Altresì va detto per l'affetto 
vero la seconda moglie che divbenne 
la sua fedele compagna 
Ad entrambi che ne piangono la scom­
parsa ed ai fasmiliari tutti porgiamo, da 
queste cotenne, affettuose condoglian­
ze scusandoci anche del ritardo.

IN RICORDO DI 
F R A N C E S C O  G U L O T T A

rina Maria Sagona, (3 marzo 1940) con 
la quaie, in perfetta comunione di vita, 
divise gioie e dolori.
In America conseguì i  titob di "Gene­
ral contractor" (imprenditore) e svolse 
la sua attività nelb stato di New York, 
in Florida, in California, fino al 1975. 
Durante la seconda guerra mondiale 
servì la sua patria di adozione dal marzo 
1943 al marzo 1944 (1303rd Engineer 
General Service Regiment. U.SArmy). 
Negli ultimi anni delia sua esistenza, 
sentì prepotente il desiderio della terra 
natia, tanto che nel 1981 ritornò a 
Sambuca, dove ritrovò parenti ed amici 
e dove si fece, ancora una volta, socio 
del vecchio e glorioso "Ciroob Operai". 
Coltivò diversi hobbies, tra cui la pittu­
ra, i cui soggetti sono ispirati alia Sicilia 
al suo sole, alia sua vegetazione, aHe 
testimonianze della civiltà greoo-roma- 
na Compose una specie di dizionario, 
in dialetto siciliano, dei termini e delle 
espressbni relativi all'artigianato.
Era appassionato dei libri e della lette­
ratura ed era particolarmente attratto 
dallo studio delle scienze naturali (donò 
alla Biblioteca Comunale l'opera fon­
damentale di Darwin, l'Origine della 
specie in edizione inglese).
Egli, oltre alla consorte, lascia un figlio, 
Lawrence, che abita a Park Slope- 
Brooklyn, N. Y. la nuora Karen e due 
nipotini, Francis e Nicholas.
Con lui scompare una figura empleme- 
tica ci uomo coerente con se stesso e 
con le idee di libertà e democrazia, 
amante del bello e del giusto (incarnò 
in se l'ideale della colocagatia greca), 
memore delle tradizioni patrie e nelb 
stesso tempo grato alla nazione che

• per tanti anni lo ospitò.
“La Voce" esprime le sue più sentite 
condoglianze alla moglie Maria Sago­
na al figlio Lawrence, alla nuora Karen 
ai nipoti Francis e Nicholas, al fratello 
Antonio alla sorella Anna, ai nipoti ed ai 
parenti tutti.

IN RICORDO DI A N T O N IN O  M A N G IA R A C IN A

Era nato a Sambuca P8 aprile 1922. 
Infaticabile lavoratore, sposo e pa­
dre affettuoso, visse dedito sempre 
al lavoro e agli affetti familiari. Cor­
diale ed affettuoso con tutti viene 
ricordato da ambi e conoscenti che 
b  ricordano ancora e ne apprezzano 
le virtù.
La sua morte, avvenuta P11 gennab 
1991 ha prostrato nel dolore 
Taffettuosa moglie Caterina Gubtta, 
i figli Enzo e Anna Maria che b  ricor­
dano con immutato affetto e imperi­
tura memoria. Da queste cobnne, 
sebbene con ritardo, la redazbne de 
"La Voce" porge sentite condoglian­
ze a tutta la famiglia Mangiaracina.
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COSE Di CASA NOSTRA
chiederci altresì. Dove prendere i 
soldi per fa r fronte a ta li superiori 
costi che colpiscono i  ceti meno 
abienti, i  disoccupati, i  pensionati 
delle quattrocentoottantamila lire  
a l mese?
Ritorniamo agli " inquietanti"  -di­
rebbe Lubrano - interrogativi che 
ci poniamo tu tti Fare a meno delia

macchina? Non si può. del vestito 
nuovo? E ' un'esigenza ineluttabi­
le. Del mangiare? Domanda o in­
terrogativo assurdo. Stringere la 
cinghia su tutto? Idea da scartare. 
E allora? La sapienza guidò la crea­
zione dell’universo, leggiamo nel­
l'antico libro biblico.
Prendiamo ti tempo come viene e 
comportiamoci in tutto con grande 
equilibrio. Se non vogliamo perire.

Alfonso Di Giovanna
A thlon Club Palestra - Sambuca di Sicilia - Largo San M ichele, 10
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segue dalla terza pagina

GASPARE PUCCIO...
dio, poiché si limita a narrare che 
Puccio e i suoi compagni “tutti ar­
mati andarono nel Largo delle Pigne 
per far fuoco contro il popolo che 
resisteva”. Ma l’episodio viene chia­
rito in altra parte del volume del 
Sansone, nella quale si racconta 
dell’assedio al palazzo di Largo delle 
Pigne, dove i lazzaroni erano asser­
ragliati, e della decisione di Puccio e 
compagni di appiccare ad esso il 
fuoco per stanarli.
3 ) - In un italiano zoppicante, la 
sentenza afferma poi essere provato 
che nell'Ospedale venivano curali i 
francesi alleati mentre veniva data 
morte ai lazzaroni feriti. Tra i medici 
macchiatisi di questo reato il Fisco 
(cioè l’autorità inquirente) aveva “in­
dividualmente nominato” il Puccio. 
Tra le imputazioni, questa, se vera, 
sarebbe l’unica molto grave, trattan­
dosi in particolare di un medico.
4) - Si vantava di aver preso Castel S. 
Elmo sottraendolo ai realisti borbo­
nici che l’occupavano (abbiamo visto 
che a metà gennaio i giacobini si 
erano impadroniti di questo forte e di 
Castel Nuovo).
5) - Aveva innalzalo nel cortile del­
l’ospedale l ’albero della libertà e, 
al suono di una musica, aveva balla­
to e gridato in lode della democrazia 
sparlando, al tempo stesso, della 
monarchia.
6 ) - Sotto l’albero suddetto, aveva 
brucialo il ritratto della famiglia reale 
alla quale aveva rivolto “esecrande 
espressioni” (le possiamo immagi­
nare!).
7) - Aveva vestito l’uniforme repub­
blicana alla spedizione di Puglia. 
Sarebbe interessante conoscere il

ruolo di Gaspare in questa spedizio­
ne, a proposito della quale la senten­
za non dice altro. Sappiamo solo che 
la Repubblica era riuscita a levare tre 
corpi di spedizione contro l’Armala 
di Ruffo. In quello destinato alla 
Puglia servì Gaspare.
8) - Infine, il 12 giugno, per un’ulti­
ma resistenza, si era andato a richiu­
dere, insieme ai suoi compagni, al 
Castello dell’Uovo. •.

UNA PROPOSTA
Nessuno dei ‘‘reati” contestati ci pare 
meritasse una pena così severa. Sal­
vo, forse se effettivamente provato, 
quello di aver curato solo i feriti 
amici, lasciando morire quelli nemi­
ci.
Normalmente la sentenza è l’atto 
conclusivo di un provvedimento a 
monte del quale sta un’istruttoria. 
Sarebbe certamente interessante 
mettere le mani su questa istruttoria 
per avene un quadro più completo 
della personalità, della storia e delle 
azioni di Gaspare, ivi compresa la 
citata spedizione in Puglia.
Si tratta di una ricerca che non do­
vrebbe essere difficilissimo effettua­
re all’Archivio di Stato di Napoli, 
ma per la quale certamente occorro­
no un pò di tempo, un minimo di 
mestiere e delle spese da sostenere 
per viaggio e soggiorno a Napoli.
E’ troppo chiedere al Comune di 
mettere a disposizione un’incorag­
giante borsa di studio per uno studio­
so disposto ad effettuare la ricerca?
I risultati della quale potrebbero 
essere pubblicati in un volumetto a 
maggior gloria ed ornamento di Sam­
buca.
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